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TITOLO I NORME GEN8RALI - COMMISSIONE: EDILIZIA 

1 Decoro, solidità, igiene del l e costruzioni. 

Le fabbriche e gli edifici posti nel territorio cornu..na 

. le devono soddisfare alle leggi della solidità nonchè del 

pubblico decoro, spec~e nelle parti fronteggiant~ le.vi~ 

o gli. spazi pubblici , . o che siano comunque esposte alla vi 

sta del pubblico. 

Non sarà concesso di effettuare nuove costruzioni od am 

plic:1.menti di edifici esistenti, se non quando risultino ~ l 

tresi osservate tutte le condizioni che valgono a garanti-­

re la salubrità e l'igiene dell ' edificio progettato, di quel 

li limitrofi e -:e:.. sottosuolo, secondo le norme s'i:abilite 

dalle leggi·. sanitarie , dal presente Regolamento comunale di 

igiene. 

2 Licenza edilizia. 

a) Opere soggette ad autorizzazione. 

Chiunque intenda eseguire, nell'ambito. del territorio co 

munale, opere edilizie o 'ai costruzione in genere , opere 
-·---·---··· ··- -·---···-·· -----------.. , 

di modifica, trasformazione , ripristino, ~~li~nerito, de-
. ' 

molizione totale o parziale di quelle esistenti , opere 

di urbanizzazione, nonchè variare la destinazione d 'uso ùi 

immobili già -esistenti o comunque già approvati con L.E., 

deve chiedere ed ottenere dal Sindaco regola.re licén~c1. ecli 
-

lizia a norma e per gli effetti dell'art. 31 della J.egge - -····--·· ......... _____ ,, 

urbanistica integrata , presentando un apposito progetto , 

redatto TIJi modi prescritti negli articoli successivi. 

In particolare la licenza occorre per le seguenti op,ere; 
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1) costrùzioni, demolizio~i, riattamenti, res~auri, modifi 

che e~terne ed interne, anche parziali, 11 edifici, co 

struzioni accessorie: muri dì cinta, cancelli e recin­

zioni di ogni tipo, anche provvisorie, modificazioni .. ~. ' . . . 

d'usò di immobili già esistenti. 

2) Opere parziali o totali di urbanizzazione del terreno 

(con le prescrizioni di cui al quinto comma dell'art. 31 

della legge urbanistica integrata) e :i..ottizzazioni di 

aree fabbricabili (con le prescrizioni di cui all'art.28 

della stessa legge); 

3) costruzioni ed apertura al transito di porticati, stra­

de private, anche se chiuse all'estremità da cancellate, 

passaggi coperti e scoperti in comunicazione diretta con 

aree pubbliche; 

4) scavi, reinterri, modifiche al suole pubblico e privato, 

movimenti di terra, costruzioni sotterranee, muri di so 

stegno in aree fabbricabili, strutture di qualsiasi ge­

nere visibili al pubblico; 

5) decorazioni esterne di fabbricati; 

6) collocazione di insegne, vetrine, serrande, .cartelli, lilln 

pade, cartelloni ed ogni altro oggetto che, a scopo pub-­

blicitario o per altro scopo, venga esposto od affisso al 

l'esternò dei fabbricati, dei muri di cinta, delle cancel_ 

late od applicati sopra sostegni _entro i terreni di pro­

prietà privata, quando siano visibili da vie o spazi pub­

blici; 

7) apposizioni di . tende sullo spazio pubblico, nelle arcate 

dei portici ed all'estefno delle vetrate, delle finestre 

e delte vetrine, quando siano. aggettanti su:110· spazio pub 

bliCOi 

8) collocazione o trasformazione di monumenti, lapidi, fonta 
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ne ed opere decorative 1n genere; 

9) collo~azione sul suolo pubblico od in mo~o visibile dR 

spazi pubblici di• verande, chioschi di ~ endita o pubbli 

citari; 

3 

1 O) Costru.7,ione di pavimenti nei portici , di ma.rc i apied:i. ed 

ingressi -carrabil i lungo strade e piazze soggette a pub­

blico transito e collocazione su esse ~i paracarri; 

11) ·varianti ad opere già autorizzate. 

A.llo scopo di ottenere un giudizio prel iminare , è consen 

tito sottoporre all 'esame della Commissione Edilizia prog e_! 

ti di massima per opere di particolare importanza. 

Resta esonerata dall'obbligo di licenza, l'attività edi­

lizia ed urbanistica delle Aiìlll\inistrazioni Statali , le qua­

li sono tenute ad uniformarsi alle prescr:izioni dell'art. 29 

della legge Urbanistica . 

b) Lavori eseguiQili senza licenza ediJizia. 

Non è necessario richiedere la licenza per i seguenti 1~ 

vori, purchè non debbano es.sere eseguiti negii stabili di­

chiarati di notevole interesse storico-a:rtistico e negli im­

mobili interessati dal progran~a di fabbricazione per demolì 

zioni o trasformazioni: 

1) demolizione e costruzione parziale e totale di pavimenti 

interni; 

2) lavori di manutenzione interna non comportanti variazione 

alcuna alla .di sposizione dei local i ;• 

3) impianti per servizi accessori (illwninazione, riscalda1:1en 

to, ventilazione , a scensori, ed opere inerenti ) salva l ' o.s 

servanza delle disposizioni sancite da leggi speciali e 

da altri regolamenti ed in quanto non di ano luogo a_ lavori 

soggetti a licenza o ad applicazioni di infissi ed impian-
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ti -fissi visibili da spazi pubblici. 

In tutti i casi suddetti resta tuttavia l'obbligo della 

~enuncia delle opere. 

3 Domanda di licenza edilizia. 

La richiesta di licenz~ per eseguire le opere edilizie 

indicate nell'art. 2, deve essere reda.tta su modulo· stabili 

to :aila Autorità Comunale, completato in ogni sua parte. 

ta richiesta di licenza e gli allegati di cui all'art. 5 

dev6no portare la finna con l'indicazione del domicilio: del 

proprietario committente o del suo legale rappresentante; de: 

progettista, 'del direttore dei lavori e dell'esecutore delle 

opere. · 

Nella. richiesta di licenza, o successivamente, p1a sempr-e 

prima dell'inizio dei lavori, deve essere comm1icato i1 nOJi1Ì 

nativo dell'esecutore dei lavori. 

Ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 32 e 41 dellé 

legge 17.8.1942 n° 1150, il committente,' direttore dei lavo-· 

ri e 1' assuntore dell'opera sono responsabili cli ogni inosse3: 
' vanza delle norme di legge e di regolamento e delle modalità 

fissate nella licenza. 

Il proprietario committente, può nella richiesta di li<.:en 

za, eleggere il domicilio presso il direttore dei lavo1"'i. 
. • I 

Le eventuali sosti tuzionì del direttore e. dell 'esec0.toi'e 

dovranno essere tempestivamente comunicate all'Amministr-azio 

ne comunale. 

4 Competen2,e professionali - Incompatibi lità!. _ 

Progettista, Direttore dei lavori ed Assuntore, per poter 

controfirmare le domande di licenza edilizia dovranno dimo-
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strare di essere abilitati all' eserci?.:io deJ.lc1 professione.• 

di Ingegnere; Architetto ,· Geometra o Perito Bdile, cia.scu-­

no nei limi ti di competenza s tabiJ.i ti déll ,le vigenti dispo.:-::i. 

zioni di legge e di essere iscritti ai rispettivi Albi pro­

fessionali. 

L 'Assuntore di lavori , dovrà dimostrare a sua volta di 

essere iscritto nel Regis tro Ditte della competente-Camera 

di Commercio, IndustrJ =1. ed Artigia.na to. 

Gli Ingegneri e gli Architetti incaricati deJ l a :r:edaz:i.o-­

ne di un piano regolatore generale o di un prògram:na. ài f ah 

bricazionc possono , fino all ' approvazione dello strumento V.E 

banistico redatto , assumere , uell'ambito del t erritorio del 

Comune, soltanto incarichi di progettazione di opere ed J.Jì:­

pianti pubblici. 

Ogni violazione verrà segnalata al rispettivo Consiglio 

dell'Ordine per i provvedimenti amministrativi ctel caso. 

5 Allegati a corredo della domand~ di licenza. 

Alla richiesta di licenza di costruzione dovrélnno esscTc 

allegati: 

a) planimetria generale , orientata ~d aggiornata, della ·1ocn 

lità, comprendente una zona di almeno 100 m. circos t ante 

la proprietà dell ' edificante , in scala 1: 2 . 000 con l ' ;i.2,1di 

cazione degli spazi pubblici circostanti e r elati ve climen 

sioni , all ineament i , destinazione e densità edilizia .pre 

vis t~ nel programma · di fabbricazione; 

b) rilievo topografico quotato dell ' area della proprietù, in 

tutto o in parte interessata dal progetto, in scala non 

minore di 1 : 500 , . con indica ti i confini di proprietà e le 

distanze intercorrenti f~a questi e l ' edificio progettato , 

il c a lcolo dei cortili e del volume che si i ntende edifi - · 
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care · nonchè 1 ' esatta delirni tazione quotata della supe7.:: 

ficie di s:ompetenza di t2.le volume; 

e) pianta in scala non minore di 1:100 dei piani sotter1~ .. 
nei,del piano terreno, dei piani superiori e di tutte 

le coperture, ivi compresi i volu.mi tecnici (vano , asc0.n 

sore, vano scala , ecc.); 

d) sezioni, in scala come sopra, fatte serondo piani che ma 
' ·-

ni_festino più pcirticolarmente il · sistema d.i. costruzj eme , 

con l'indicazione dell'altezza dei singoli piani , da p~­

vimento a pavimento e delle altezze n~,tte dei locali non 

chè della altezza dell'edificio, misurato in conformità 

all'art. 18 del presente regolrunento; 

e) disegni delle fronti esterne del fabbricato, in quanto 

visibili dal suolo pubblico, in scala 1:100, compresi 

gli eventuali volumi tecnici, con 1~ indicazioni che scr 

vono a dare la precisa conoscenza dei vuoti, dei pienj e 

del valore degli aggetti e degli !porti e inoltre con 1~ 

indicazione delle altezze di tutte le pareti perimetrali 

degli edifici e dei muri di confj_ne, d2i materiali impi~ 

gati e dei colori dei materiali stes~i; ove la costrnzio 

ne si affianchi ad altri fabbricati esistenti , il pro~.pct 

to principale verso strada dovrà ess~re ampliato fino al­

la prima campata _del fabbricato o dei fabbricati atti~~i , 

oppure dovrà essere presentata una fotografia degli . e~i­

fici contigui. 

f) particolari costruttivi della facciata, in scala 1 :20, 

per lo sviluppo di almeno una campata dell'edificio, çon 

le selezioni relative e 1 rindicazione dei particolari à_C?_ 

cerativi, dei materiali impiegati e·dei colori delle va­

rie parti della costruzione; 

g) schema delle fognature sulla pianta clel piano terreno;· 
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h) schema di atto impegnativo registrato in atti pubblici, 

vincÒlant'e l ' area utilizzata ili fini del computo volume 

trico e , per i casi previsti dalle norme di zon~, rego­

lante le ulteriori obbligazioni descritte dall'art. 13; 

i) elenco delle cara.tteristiche costruttive relative alla 

tabella allegata al D.M. 2 agosto 1969 agli effetti del 

le agevolazioni finali (art. 11). 

I disegni debbono ess'.'.:r·e in triplice copia di cui una bolJ.él. 

ta a norma dì legge~ in quanto destinata a divenire parte 

integrante de11a ·1icenza edilizia. 

Qualora l'edificio progettato rivesta particolare impoE 

tanza o richieda , per la chiara valutazione degli el2menti 

che lo costituiscono , documenta_zione più ampia, l 'Amministr~ 

tore comunale potrà richiedere, in aggiunta ai docUJnenti ?~ 

praelencati , i disegni di scala maggiore o il plastico dcl-

1 ' edificio· costruendo e di quelli contigu.i o la prospe_tti­

va a colori, nonchè tutti quei dati che si ritenessero ne-­

cessari ed opportuni per un adeguato giudizio sulla nuova 

opera. 

Per i teatri, cineJTiatografi , luoghi di pubblico ritrovo, 

stabilimenti industriali, magazzini., deposi ti , edifici {h 

abitazione di altezza superiore a m. 24~ o comunque ediFici 

pubblici , l a l icénza di costntzione è subordinata alla dimo 
' straziane che il progetto abbia riportato 1~ prescritte ap-

provazioni delle Autorità competenti (C . P. V. - Comando Vjgi­

li del Fuoco) , con particolare riguardo , per i cin~n~togra­

fi , alle disposizioni di cui ~lla legge 19,12.59 n° 958, 

Per gli edifici industriali, la domanda di licenza eàj_li 

zia deve essere corredata anche di una relazione tecnica sul 

ciclo delle lavorazioni previste , contenente una particol•.n-
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reggiata descrizione della consistenza degli scarichi 

e dei mezzi adottati per renderli innocui, e sarà suboJ'.' 

dinata al p2rere favorevole del Comitato• Provinciale 

contro gli inquinamenti solidi, liquidi, gassosi e del 

Direttore chimico del "Laboratorio_ Provinciale d'Igiene 

e Profilass·i. 11 di Milano . 

Per . i progetti riguardanti complessi , opere od irnmo 

bili ~i inte~esse storico o di pregio artistico o paesi 

. stico o panoramic_o , contemplati dalle leggi 1. 6.1939 n° 

1089 e 29 . 6. 1939 n° 1497, la licenza non può essere ri­

lasciat a ove no."" esista il nulla-osta al progetto da pa_!'. 

t e della Soprintendenza ai monumenti per la Lombardia. 

Nella eser.uzione di detti progetti dovranno essere os 

servate, anche ' le disposizioni speciali contenute in det 

te l eggi. 

Nel caso di opere che prevedono strutture port~~ 

ti i11 c emento a:..'mato , deve esserne documentata la denu~ . 

eia presso l ' Ufficio del Genj_o Civile competente per te!: 

ritorio, .a norma dell'art . 4 della Legge 5. 11. ·1971 n° 

1086. 

Per le opere previste ai paragrafi 1 - 2 - 3 dell ' art. 

2/b la domanda di licenza può esser\= corredata dai soll. 

grafiti in due copie , strettamente necessari ad illustra 

r e l' opera e può essere firmat a solo dal proprietario : e 

dall' esecutore. 

6 Commissione Edilizia. 

La . Comniissione 'Èdilizia , è costituita dal Sindaco o 

da un assessore da lui delegato, che la presiede, dil 
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Tecnico Comvnale, da.li 'Ufficiale S3njtario r' cl,J sei me:n:bri . . ... ,• ~-, ' 

di cui almeno uno; laureato e diplomato iscritto a11 ' ./\J. -

bo, nominati dal Consiglio comunale e .sccl ti tra. pe:t'sor;e 

che abbiano competenza tecnica, artistica e legale in ma 

te:r.ia edilizia ed urbanistica. 

Esercit~ le funzioni di Segr~tario della Commissione, i: 

Tecnico Comunale. 

I membri di nomina. consiliare durano in carica cinque 

anni. 

Si riterranno rinunciatélri allù cari:;a quei membri di 

nomina consiliare, che, senza giustificati motivi; risultas 

sero assenti a più di tre sedut.e consecuti v -~, e si provv2-

derà quindi alla loro sostituzione. I nuovi mE,i1bri dureran­

no in carica per il periodo in cui sarebbero rimasti in cr1 

rica i membri surrogati. 

Compiti della Commissione Edilizia sono i seguenti: 

_a) esaminare ed esprimere il propri.) ~1 arere, sia dal lato 

tecnico ed estetico che dal lato urba~istico, sui pro­

·getti di nuovi fabbricati, di ampliai.~ento, di riforma 

e di ricostruzione, per i quali sia prescritta l'auto­

rizzazione ·de1-i-.1·1mtorizzazione. dell 'Au~:ori tà Comw'1é1.le 1 

sulla dipintura ed ornamentaziorie delle facciate ùi ecì.i 

fici già esistenti, m1lla apposizi~ne di insegne di nuo 

vo genere, e su quanto può interessare il regime ediJi-­

zio, l'igiene e l'architettura. 

b). esa,.-ninare ed esprimere il proprio parere sui piani · di 

lottizzazione. 

I~ yoto de~~~ J:<::1~n_i~-~~02!_e ___ ~~il=i~~~--~ ~o~~~~~i_yo e non __ 

costit~isce presunzione del rilascio di licenza dico-

struzione che è riservata esclusi va.mente al Sindaco.: 
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Per i componenti la Commissione Edilizia esistono le 

stesse incompatibilità di parentela fissate dalla l~gge 

per i Consiglieri comunali e quelle dalla Circolare Min! 

steriale 5.9.1966 n° 3968 che vieta l 'inclusione tra 1 

componenti la commissione edilizia di rappresentanti òi 

organi statali. 

Esame di pro~etti - adunanze della Commissione 

Edilizia. 

1 ( 

Le domande di licenza con gli allegati descritti all ' art. 

5 vengono trasmess e alla Commissione Edilizia p~r il prGscrit 

to parere, previo esame e pùrere scritto dell'Ufficio tecnico 

comunale e dell'Ufficiale Sanitario. 

Nel caso che il progetto presenti def ici.enze di <locumf!nta. 

zione, il Sindaco può restituirlo al proponente per il comple 

tùmento. 

La Commissione Edilizia, si riunisce riella residenza mmn- · 

cipale ordinari~nente una volta al mese, ed in via straordina . . 

ria ogni volta che almeno .trè dei membri elettivi lo rich:i. eda 

no per i~critto o che il Sindaco lo ~itenga necessario, ed è 

da lui convocata mediante invito scritto. 

Per la validità dell'adunanza devono ~ntervenire almeno tre 

membri tra 'i quali il Presidente ed almeno due _ dei membri e.net 

tivi. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti ed in ca 

so di parità prevale quello del Presidente. 

I processi verbali delle adunanze della Com,11issione sn.ra.:1-

no i seri tti i11 àfpos"i to registro, · dovranno indicare la moti va 

zione dei pareri dati e dopo l'approvazione della Commiss:i,one 



verranno firmati dal Presidente e dal Segretario. 

I componenti del"t.a commissione non possono presenziare 

all ' esame dei progetti da ossi elaborati o nell'esecuzione 

dei quali siano comunque i nteressati, eccetto che essi siano 

interpellati per fornire chiarimenti . 

Di tale mancata presenza deve essere fatta ~enzione nel 

verbale della ·seduta. 

8 Rilascio della licenza. 

La licenza viene rilasciata dal Sindaco con atto scritto 

fonnale , dopo aver sottoposto il progetto relativo all'esa­

me della Commissione 2dilizia. 

La licenza deve essere notificata all'interessato non 01. 

tre i l 60° gior~o dalla presentazione della domanda stessa o 

dal suo completamento come previsto dall ' art. 5. Entro 10 

stesso termin~ dei 60 giorni dovrà essere comunicato all'in 

teressato l' eventua.l.e Adin,iego motivato . 
l -~t.rfl:T~b· . 

Scaduto tale tenn"Irfè-{che il Sindaco si sia pronunciato, 

l'interessato ha il diritto di ricorrere contro il silenzio 

rifiuto . 

11 

Con il rilascio della licenza, verrà restituita all ' inte­

ressato, una copia dei disegni , debita.mente vistati e dichia­

rati, agli effetti finali se la costruzione rispetterà le ca 

ratteristiche di cui all 'art. 11 del Decreto Ministeriale 2 

agosto 1969; la copia dovrà essere tenuta sul luogo dei lavq 

ri, per tutta la durata· degli stessi, a disposizione degli 1n 
caricati del Comune, per i controlli in corso d'esecuzione. 

La . concess_ione __ della licenza. è çomun,que ed in ogni c~o_.ccS_g __ _ 

bordinata alla esistenza delle opere di urbanizzazione prima­

ria o alla previsione, da parte del comune , della attuazion·~ 



l 
I 

delle stesse> nel successivo triennio, o all 'impegno dei pri 

vati di procedere alla attuazione delle medesime, conte.rnpora 

neamente alle costruzioni oggetto della licenza. 

1 ~ 

Nelle zone di espansi one ed in quelle di completamento , 

qualora l'Amministrazione ne ravvisi la necessità , la conc~3 

sion~ della li~enza edilizia sarà subordinata alla approvazi~ 

ne di lottizzazione con annessa convenzione, con le modalit~ 

di Cl} -i_ all'art. 14. 

Dell'avvenuto rilascio della licenza edilizia, viene data 

notizia al pubblico mediante affissione nell 1 Albo Pretorio, 

con la specificazione del titolare e della località nella qua 

le la costruzione deve essere eseguita . 

L'affissione non fa decorr ere i termini per l' impugnativa. 

9 'Effetti delle licenze - ·Provvedimenti per opere 

arbitrarie. 

La licenza per l'esecuzione di opere edilizie costituisce 

la semplice presunzione della conformità delle opere stesse 

alle Leggi ed ai regolamenti in vigore. 

Questa non esonera il proprietario dall 'obbligo di ùttener 

si a dette Leggi e Regolaraenti sotto la propria responsabili­

tà, sempre salvi e impregiudicati i diritti dei terzi. 

Il Sindaco può far sospendere le opere arbitrariamente in­

traprese , quelle non conformi al progettu approvato o , per · 

qualsias i ragione, non regolamentari , con facoltà di ordina'.re 

la riforma di queste ultime e di fa:t:_' corso_ agli altri provve­

dimenti del caso, a norma dell ' art. 32 della Legge 17. 8 . 1942 

. ·--·-- -n-o,,-su--; s enza preg1uCh.z10 dell I applicazione delle sanzioni pr_§ 

viste dall ' art. 41 dèlla Legge medesima. 
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Il committente titolare della licenza, il Direttore dei 

lavori, 1iassuntore dei lavpri, sono r esponsabili di ogni 

inosservanza così delle norme generali di legge e di Regola 

mento come delle nodalità esecutive che siano fissate nella 

licenza ed~lizia. 

La licenza -edilizia può essete revocata quando: 

,.'I '• . 

il direttore dei lavori non abbia assunto la effetti~a dire 

zione o l ' abbia abbandonata o sia stato sostituito senza dar 

ne comunicazione B.l Sindaco; 

l'autorizzazione risulti ottenuta in base a tipi incompleti 

o non rispondenti al vero; 

il titolare dell ' autvrizzazione contravvenga a disposizioni 

generali o speciali di leggi o di regolamenti od alle condi 

zioni inserite nella autorizzazione o apporti modificazioni 

arbi trar·ie al progetto approvato . 

10 Validità della licenza edilizia. 

La li'cenza ha l 1. validità di un anno dalla data di emis 

sione. 

Le opere non iniziate entro questo termine, e quelle ini 

ziate ma rimaste sospese per oltre quattro mesi, non potran­

no essere intraprese, se non previa nuova denuncia da effét 

tuarsi con le modalità di cui all'art. 3 e rilascio di un 

nuovo nulla-osta. 

Per inizio dei la.vari si intende qualunque opera che al te 
ri lo stato naturale del terreno. 

La data di inizio dei lavori deve essere tempestivamente co 

municata all'autorità comunale • dal costruttore. 

Nell'eyentualità di interruzione dei lavori per cause di 

forza maggiore, dovrà darsi avviso al Sindaco, il quale, sen 
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tita la commissione edilizia, potrà disporre tutti quei prc,~ 

vedimenti che si r ,endessero. necessari per assicurare, durante 

la interruzione stessa, la pubblica inc·o.hunità e il pubblico 

decoro. 

La data di ultimazione delle opere al rustico deve essere 

tempestivamente comunicata all'autorità comunale per la visi_ 

ta di accertamento da parte dell'ufficio tecnico comunale . 

Quando la ~ostruzione sorga in continuità di via o di a.l tra 

spazio pubblico, prima di inizi~re le opere, il titolar e del­

la licenza ha l'obbligo di richiedere all'autorità comunale 

la determinazione dei punti fissi. 

Detti punti fissi •verranno consegnati, ent.:.'8 venti giorni 

dalla richiesta, dal tecnico c_omunale, il quale proìrvederà a 

redigere l'apposito vei--bale che dovrà e?se:,_,e controfirmato 

dalla parte interessata. 

I lavori dovranno essere ultimati er.tro due anni dal loro 

inizio, salvo quanto precedentemente previsto in caso di so-· 

spensione. 

11 . Licenza di abitabilità e agibilità. 

G1i edifici di nuova costruzione od in parte ricostruiti 

non possono essere abitati od occupati se non dopo il rilascio 

da parte d~l Sindaco della licenza di abitabilità o agibilità. 

Il . rilascio della stessa avverrà previa ispezione• e pa.:r:-12re . 

dell'Ufficiale sanitario, dell'Ufficio tecnico comunale e del 

Corpo dei Vigili del Fuoco. 
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I 12 Uso del suolo. 

L'autorizzazione comunale all'esecuzione di opere edili­

zie potrà essere concessa, in conformità a quanto previsto 

.. nella tipologi.a edilizia allegata al presente regolamento, 

allorquando si verifichi una delle seguenti condizioni: 

a) p~esenza delle opere di urbanizzazione primaria previste 

dall'art. 4 · della legge 29/9/1964 n° 847; 

b) previsione da parte .del Comune di realizzare o completare 

le opere mancanti entro il triennio della data di• conces 

sione dell'autorizzazione, contro ver . .samento di un impo.!: 

to pari alla quota parte del costo presunto delle urbaniz 

zaz-ioni da effettuarsi; 

e) impegnativa da parte dell'edificante di rcalizL°,aZione del 

· le opere di .urbanizzazione primaria o quell~ eventualmen­

te rna~canti contestualmente alla costruzione dell'edificio 

progettato. A garanzia dell'impegno assunto, il richieden-· 

.te la L.E. dovrà depositare una somma .di danaro o polizza 

fidejussoria pari all'importo presunto delle opere di ur­

banizzazione da effettuarsi. 

Coloro che intendono dare corso a nuove costruzioni i:.1 

aree libere da fabbricazione debbono p.roèedere alla preventi 

va lottizzazione delle aree stesse. La lottizzazione è comun 

que obbligatoria per le zone residenziali ·e que;ue_industria .-
li individuate nel Piano dt Azzonamento. 

13 Lottizzazioni. 

Per lottizzazione ·si intende qualsias~ utilizzazione- del--

suolo che indipendentemente dal frazionamento fondiario e 
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dal numero dei proprietari preveda la realizzazion~ contempo 

ranea o .successiva di una pluralità di edifici a scopo resi­

denzia~e, terziario o industriale, e comporti l a predisposi­

zione delle opere di urbanizzazione occorrenti per le necess: 

tà primarie e secondarie dell ' insediamento. 

Il piano di lottizzazione ha vàlore e contenuto tecnico dj 

piano particolareggiato. E' normalmente di iniziativa privaté 

salvo nell' ipotesi di ~ui al penultimo comma dell ' art. 28 de) 

la L.U.I. citata, 

Il piano di lottizzazione deve rispettare le destinaz,ioni 

di zona specificate o consentite dal P . F. nonchè i relativi 

indici·, rapporti e allineamenti principali. 

L'autorizzazione dei · piani di lottizzazione è regolata dal­

l'art. 28 della Legge Urbanistica. 

14 Norme per la presentazione di progetti di lottiz­

zazioni. 

Gli elaborati da allegare alla richiesta di autorizzazi o 

ne r edatta in bollo competente , devono comprendere: 

a) estratto del vigente strumento urbanistico raffigurante la 

zona ·interessata con un intorno di almeno 200 metri ed 

e stratto delle norme attuative della zona i nt er essata e 

delle zone circostanti; 

b) planimetria in s cal a non inferiore a 1 :2000· contenente · i 
I 

dati di misurazione , riferimento, intestazione catastal~, 

nonchè ·i dati di verifica ae11a misurazione sul terreno 

con tutti gli elementi atti al controllo· delle dimensiÒni 

ed . il calcolo della volumetria edi.ficab.il.e_in base. alle.J10.1 - --- .. - --- -
c..=..ct -....;.~ :....-- . - ·--- -- - ·· ··. ---

me di zona con l'indicazione degli· spazi pubbl ici e degli 

I, 
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edifici pubblici o dì interesse pubblico esj stenti; 

e) planimetria di progetto , in .scala non inferiore a 1 :500 

contenente tutte le indicazioni planivoJ.umetriche degli 

edifici previsti, la ubicazione delle aree da cedere per 

la formazione di strade, spazi pubblici, attrezzature di 

uso pubblico. 

d) rappre:sentazi,mè generale_ e particolareggiata delle ope;re 

di urbanizzazione·primaria. 

e) relazione tecnica' illustrativa dei criteri urbanistici e 

delle modalità esecutivè. 

f) co"nvenzione da r egistrarsi in atti pubblici prima del ri 

lascio delle auto.._'::_zzazioni nella quale la proprietà del-

1 'area dichiari di assumere gli oneri di cui all'art. 28 

della legge 11.rt,anis tica: 

I piani di lottizzazione devono essere redatti da un tecni 

co laureato iscritto all'albo professionale e sottoscritti 

da tutti i proprietari delle aree del comprensorio oggetto 

del piano. 

15 Standards Urbanistici. 

I piani di lottizzazione dovranno necessariamente rispetta 

re i sottoelencati. standards minimi di superficie da conferir 

si gratuitamente al Comune, per la realizzazione delle cpere 

di urbanizzazione secondaria , in aggiunta a quelli che dovran 

no essere conferiti pUJ;'e gratuitamente per la r ealizzazio!1G 

delle opere di urbanizzazione primari~; 

a) nelle zone di completamento 9 mq. per abitante teoricamen 

te insed{abile; 

b) nelle zo.ne di espansione 12 mq. per abitante teoricamente 

insediab-ile; 
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e) nelle zone a destinazione per complessi_produttivi o per 

attivi~à terziar~e il 10% della· superficie totale ogget­

to del piano di lottizzazione; 

• ·· · 4) nelle zone a <iestinazione agricola· 6 mq. per abitante teo 

-' ' · . :·_":. ' - ricamente insediabili. 

, . 

. ,. 

,, ' ·. ' 
, .. 

L'Amministrazione comunale si riserva di valutare quali . . 

: · ·' · · :: j 

tra le superfi6i de~tinate a verde, urbanizzazioni secohda-

rie ·e parcheggi· debbano ·diventare di proprietà pubbiica e 

quali possano rimanere di pr~prietà privata ancorchè di uso 
,, 

·'· .. ' 

', .. 

pubblico. 

Nel caso sia difficoltoso il reperimento delle àreé <li cu: 

· sopra nell'ambito de.1.la lottizzazione o nell'eventualità che 

l'Amministrazione comunale ritengà opportuna una loro locali: 

zazione su aree n0n di pertinenza ·del lottizzante, lo stesso 

.. dovrà corrispondere all '.Amministrazione comunale una somma 

di denaro parj, al valore delle pa~ti del terreno di cui si r: 

. nuncia a·11 • acquisizione. 

16 Indici di fabbricazione. 

~•Indice di fabbricazione fondiario" è il rapporto fra il 

volume .edificabile e la superficie di pertinenza di ogni sin 

golo edificio. 

Ai fini 'del calcolo del volume deve essere valutato tutto .L 
' L ciò che è realizzabile ·fuori terra, · nonchè la' pa;rte di volume ~---~~ . -
...,... interrato eventualmente destinata a residenze, ad uffj.ci ,. aè. 

··attività produttive o èommerciali, con la sola esclusione dei 

volwni tecnici. 

· .t. · Ai ·fini""·d-ei·-·-ca.Tco1-o---dé1."l-a- -sup-erfic'i--e-..Cdel'---l-o-'tto-"-d~V'e......,ca:!=tsume 

si l '-area di pertinenza della singola costruzione, con esclu-
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sione di sedi stradali o di aree pubbliche. 

I volumi dei fabbricati restano vincol ati al 

le aree che li consentono anche agli effetti di eventua­

li trasferimenti parziali o totali di proprietà. 

L'area che dovrà rimanere inedificata, in do 

tazione diretta otl indiretta alla costruzione, sì inten­

derà perciò gravata di vincolo" non aèdificandi "ed a 

tal fine dovrà essere sottoscritta dal richiedente impe­

gnativa volumetrica, totale o parziale, onde evitare che 

una stessa area, mediante successivi frazionamenti, ven­

ga più ·volte utilizzata, come da art. 5 del presente Re­

golamento Edilizio. 

17 Altezza dei fabbricati. 

L'altezza massima dei nuovi edi fici non può 

superare l'altezza degli edifici preesistenti e circo­

stanti, nè quella fissata per la zona stessa, con l'ec­

cezione degli edifici che f onnano oggetto ·di piani di 

lottizzazione convenzionati con previsioni planivolume 

triche in relazione alle prescrizioni di zona. 

L I altezza di un edificio, di regola,. si mi­

sura in corrispondenza del punto medio .della. fronte a Pa.!'. 

tire dal livello del marciapiede esitente oprevisti sino al 
--· -- ---"-"-== -~-- ,_:_ .:. - - -:.,_. --...::... --:; -;;:_ :.. ;.9~· . .. ";",.;t.:::..-._-::.,~ . . -.=..:..:.., _ __ -· - • _----· • ... _. --·· .• 0 - ..... ' - -··- · - - _ - ·- • ... . -· • • • - -- :....:.,..:·....: ___ ._., -~= .;- ___ ·.-:~·:, • 

l'intradosso dell'ultimo solaio di copertura di locali 

abitabili anche se costituiti da attici, sottotetti o man 

sarde. 
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Nel caso manchi ogni possibile riferimento al marciapiede 

od al piano stradale la quota di partenza per la misura del­

l'alteiza deve essere richiesta all'ufficio tecnico comunale , 

. Tali altezze, ad e~cezione delle zone già intensamente ed~ 

ficate ed interessate ad operazioni di risanamento conserva­

tivo o da eventuali ristrutturazioni, sono comunque·in rela­

zio~e alle norme sull~ distanze fra i fabbricati di cui al 

successivo articolo e non potrapno superare i ml. 24 nè esse 

re superiori alla larghezza stradale maggiorat'a dagli eventué 

li arretramenti. 

_. Non verranno quindi comput.ati agli effetti della detenni­

nazione dell'altezza i volumi tecnici al di sopra della gron 

·da quali vano scala e vano per ascensori. 

Lé norme predette sono da osservarsi rigorosamente in tut 

te le zone. 

18 Altezze dei fabbricati in angolo di strada. 

Quando un edificio sia eretto all'angolo di due spazi pub 

blici (vie, piazze, ecc.) di larghezza diversa, oppure prospE 

ti su due tratti di spazio pubblico contigui e di di versa· lar 

ghezza, e_ la fronte o la parte di fronte prospiciente lo sp~ 

zio più largo abbia l'estensione di almeno quindici metri; a~ 

lora ove non ostino motivi•di igiene o di es~etica o di deco 

ro, che debbono essere specificati, è in .facoltà del Sindaco 

autorizzare: 

a) che la maggior~ altezza, che l'~dificio può avere -sulla 

·· front_~ pr_9sf?.1:C=!,en~e lo spéi~io_ Pt~_J .. af_g9., ___ çonti,n._ui. ancti_e __ 

nella fronte o ~ratto prospiciente lo spazio più stretto, 

per una estensione di ml. 12.00, misurata a partire daila 

linea d'incontro delle fronti al piano stradale; 

b) oppure, che entrambe le fronti o tratti di fronte dell'edi 

ficio abbiano un'unica altezza (di conguaglio) quale risu1 
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terà dividendo, per lo sviluppo lineare delle fronti, la 

superficie complessiva che esse avrebbero, se si applica~ 

sero per ciasc:un lato ò tratto, le norme dell ' art. 18. 

Ove la fronte prospiciente lo spazio più largo abbia la 

ampiezza di almeno 15, 00 ml. e 1' edificio risvolti o continuj 

verso spazi più s~retti dall'una o dall'altra estremità di 

essa , le f acoltà di cui ai·precedenti commi a) e b) potranno, 

o l'una o l'altra essere applicate su ambedue questi spazi 

più stretti . 

Potrà tuttavia ammettersi che l'edificio, anzichè ad altez 

za unica di conguag:io, sia costruita ad altezze diverse, a 

condizione che la superficie totale delle pareti non superi 

quella ri~ultante dalle prescrizioni di zona. 

19 Cortili e spazi liberi . 

Qualunque spazio libero , anc.h.e._.ad_uso di giardino, quando 
I . 

vi abbiano necessario prospetto locali di abitazione sarà co~ 

siderato cortile e diverrà necessaria la sua calcolazione a 

norraa di regolamento; tale calcolo non sarà necessario quan­

do su di esso prospettino esclusivamente locali di servizio • 

. L'ampiezza dei cortili sarà almeno un quarto della som.ma 

delle superfici dei muri che li delimitano. 

Agli effetti di questa calcolazione, per gli edifici di n~ 

va costruzione, i lati del cortile confinanti con altre pro­

prietà, tanto se questi la~i non siano fabbricati, come se fa 

bricati ad altezza inferiore, saranno considerati del-1' al tez2 

pc;3.ri -a.lla al tez.za . mass.imaa-ra.ggiungibiJ:.e in . .2.ona .. -::.. -

L'effettiva minore altezza potrà essere calcolata quando 

essa risulti da convenzione di servitù di 11 al tius non toll,en 

di" stipulata fra i confinanti a loro spese con atto pubblico 
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- ' da trascriversi; copia legale dell'atto, con la prova del-
. I 

1 •avvenuta trascri7,ione, · spetterà al Comune. 

·Si potrà prescindere dal computo anzid.etto, e quindi am­

. _mettere come regolamentari i cortili aperti da un lato verse 

la pubblica via, quando la profondità mùssima non eccedù una 

volta e mezza l' ampiezza .del lato aperto verso la strada e 

. •,. ; · · 1 1 altezza delle_ pareti , prospettanti su dt::.tti cortili, non s 
.. ' .· .· ' 

' ·· -

t ··· 
j • 

' . : 

·peri :1' altezza che compete alle .fronti stra dal i ·comprendenti 

i lati aperti dei cortili stessi. 

Per i cortili di forma oblunga o comunque irregolari il 

Sindaco potrà stabilire, sentito l'Ufficiale sanitario, quel 

: le speciali prescriiioni che valgono a soddisfare, in equa m 

sura, alle esigenze dell'igiene. 

Le p~eti divisorie delle proprietà quando siano inferio 

ria ml • . 3,00 saranno considerate come lnesistenti. 
' I 

20 Distanza dai confini. 
. . 

Gli e~ifici dovranno· sorgere normalmente isolati e in ar-· 

retrato rispetto ai confini di proprietà. 

Si potrà costruire a confine o in aderenza ad altri edifi 

ci solo: 

- quando esista già un edificio a confine sulla proprietà 

confinante. 

- quando i proprietari ·confinanti si accordino per costruire 

a confine ed in reciproca aderenza. e contemporaneamente . 

. ,- lungo le strade pubbliche che, alla data di adozione del 

presente regolamento, risultino edificate in seriètontinua 

in misura superiore .a.Jl.1 80% dello svil11,ppo l.ineare delle str 

de medesime. 

' \ 
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- nelle zone destinate èlc1 insedia.menti industriéll i, 

_che lungo :i. con-f ~.!1i con aree cl.estinate a residenza o ad 

attrezzature pJbbliche; ·in questo caso sarà ohbliga toric 

l'arretrament~ come sotto specificato. 
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Dovrà comun(jue sempre essQre evitata la mes s a. a nucb di 

frontespizi privi di gronda e apertv.re , intonacati a ci,,iJ 12, 

che mettano in '2\· idenza l'aspetto di edifj_cio tronco in at te 

sa d i prosecuzione. 

Pertanto, quando la edificuzione di due e<lifj,ci previsti 

in reciproca aderenza non avvenga co11tempor2.nèamente, ( o i11 

tempi immediatamente· sv.ccessi vi) gli eventuali front espizi 

dovranno essere rivestiti con gli stessi materiali irnpi~gr ti 

per le facciate principali~ 

Le distanze clal confir'1e dovranno essere proporzionali a l-. 
le altezze di gronda della fronte (o dello spigolo fra le 

fronti) prosp:i.ciente il confine, nei seguenti rapporti : 

1/2 dell ' altezza; 

1 /4 dell ' al tezz.::. 1)er le fronti di larghezza inferiore a 

m. 1 2 prive di apertura o con aperture_ di soli vani di .s er 

vizio. 

Nel caso di edificio posto obliquamente rispetto al confi 

ne , la distanza dovrà essere verificata sullo spigolo. 

~ Comunqu e la distaDza minima dal confine non potrà mai es 

sere inferiore a m. 5 . 

21 Distanze tra fabbricati . 

La distanza minima fra pareti finestrate di edifici anti 

stanti non potrà essere inferiore all ' altezza c1ell'ec1ificio 

più alto e comunque mai inferiore a m. 10. 
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La n·orma si . applica anche quando una sola parete sia fi11e 

. strata e qualora ~li edifici si fronteggino per tlno svilup­

po superiore a m. 3. 

L'altezza di un edificio prospettante su strada·pubbli~a 

· no!l potrà mai essere _superiore alla lar9hezza della. stradù 

medesima mnggiorata' dall'eventuale arretramento dell'edifi­

cio dal ciglio stradale~ 

L'arretramento del frontista non potrà di norma essere 

computato, salvo che detto arretramento non sia stato dete:r. 

minato dalla· previsione di' allargamento della sede stradale 

in attuazione di Programma di Fabbricazione • 

. Lungo le strade destinate al traffico vei~olarG ( con escl~ 

sione della viabilità minore a fondo cieco o limitata al ser 

vizio dei singoli edifici o insedirunenti) gli edifici dovran 

no sorgere in arretramento dal ciglio stradale come segue: 

m. 5 per strade di larghezza inferiore a m. 7 

m. 7,50 per strade di larghezza compresa fra m. 7· e m. 15. 

- rn. 1 O per strade di larghezza superiore a ;~1. 1 5. 

Sono ammesse distanze inferiori a quel.le su indicate nel 
. . 

caso di gruppi di edifici che formino oggetto di piani parti 
. -

colareggiati o lottizzazioni convenzionate con previsioni 

plani volumetriche. 

Fuori dal perimetro del centro abitato, lungo la rete Y:ta. 

ria esistente e di progetto, le fasce di rispetto dovran~o 
• essere dimensionate in relazione ai disposti del D.M. ·1/4/19c 

'n° 1044,~-· · 

22 ·Autorimesse ad uso privato 
--- ----------- . - .. .. 

Nelle nuove cost1"Uzioni o ricostruzioni di edifici desti­

nati a qualunque uso debbono essere previsti apposi ti spazi pc 



il parcheg~io in misura non inferiore ad un metro quadro 

. per ogni 20 mc. di f:OStruzione aventi la destinazione d:i nd. 

sopra. 

Oltre alle aree di cui sopra, per i nuov·i · insed:iamcnti di 

carattere commerciaJ.e e dirC:!zionale nonchè per le parti cì:i. 

edifici adibiti ad uffici o nego7-:i. , dovranno essere adibite 

·a parcheggio aree non inferiori aJl' 80;~ della superficiQ di 

pavimento destinata a tali insediamenti. 

Ne.i. nuovi insediamenti di carattere inclustriale o ad e::ssi 

assimilati, compresi nelle zone D, la superficie da destinare 

a parcheggio non può essere inferiore al 10% dell'intera ar€a 

destinata a ·tali insediamenti . 

Come spazi per parcheggi debbono intendersi gli spazi ne­

cessari tanto alla sosta quanto alla manovra di accesso dc-­

gli autoveicoli. 

23 Marciap:i.edi - Portici - Accessi carrai. 

I proprietari frontisti di strade che siano dotate, o che 

· l'Amministrazione comunale intenda dotare di marciapiede, so­

no tenuti a concorrere per due terzi alla spesa di prima .si­

stemazione e successiva pavimentazione definitiva dei marcia­

piedi fronteggianti le loro proprietà. Se la sistemazione a 

marciapiede si estende oltre i ml. 2,50 di larghezza, 1 1 obbli 

go di concorso dei proprietari è limitato ad 1u1a zona larga, 

ml. 2,50. 

Alle norme di cui ~opra soggiaceranno anche i porticati 

e le galleiie soggette a pubblico passaggio, in tali casi la 

manutenzione e le spese _di g~stionc saranno a carico del pro­

prietario dell'immobile. 

Gli accessi carrài saranno soggetti a specifica autorizza-
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zione da rilasciarsi dal Sindaco e l'onerP della loro rea 

1 i. zzazio·n.e sarà te +·aJ.mcnte a CD.r:i co dei. r:i.chi edent:i.; ess1 

. dovranno essere rea.LLZ7,ati in modo tale che il piano del 

marcj_apiedc non venga ahh?1 . .ssato :i.n corri:;rund2nza cl.c.::uli c1c 

ces~..::ì. medesimi; perciò si farà usD di opportuni sci voli in 

lastre nel rnatc~riale costituente la. cordorwtvra . 

. Le eventuali : a.mpe di accesso de:i. veiool:i. devono ~~sser(! 

precedute da un tratto piano di almeno 4,50 mJ.·a partire . 
r .~· 

dal. filo stradale; la pendenza delle rampe non deve su.pera '.· 
·- l' 

' 
re il 20%. 

E' concessa a spese della propriet~ cd a cura doll'Ammi 

nistrazione ComunaJe, la formazione di un passo carrabile 

nella. cordonatura del ma1'ciapiede per l'accesso degli auto 

veicoli alle .seguenti condizioni: 

1) larghezza 1.::m inferi ore a m. · 3, )O e rion superiore a. m. 6, ~)1 

_2) distanza non inferi ore a m. · 1 O misv.rat i dùllo spigolo d,.:l 

l'edifici0, da un incrocio stradale eccettuati i CQSÌ nei 

quali la lungl~zza della fronte della proprietà non lo 

consenta; 

3) Distanza non inferiore a m. 1,60 da un altro passo Cùr~a 

bile ed a m. 0,80 dal confine di proprietà. 

Qualora la proprietà prospetti s·u due o più vie, l' acccs 

so dei veicoli deve essere previsto dalla via che è di mino 

re importanza viabilistica, a giudizio dell 'Amministra_zi,one 

Comunale che darà parere preventivo. 
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TITOLO III ,\SPETTO f~S'l'BRIOR~_}?.~LLE: F AB 3J~ICI!E 

24 Aspet to pener-a J. e dei fabbJ?jC~ ~~-

Tutti i fabbricati di nuova costruzione o ricostrui ti 

t
devono avere un aspetto nrchitettonico ed ~stctico nppl~ 

priato alla località e all 'ambiente in ~~i sorgono, 

n, Tutti i prospetti presenteranno una compiuta soluzione! 

\~ architettonica debita.mente armonizzata con l'insieme. 

25 Intonacatura o coloriturn dei fabbricnti . 

Tutti i muri <li nuova costruzione o ricostruiti, corrip:r.~ 

si i muri di cinta. , quanclo s i ano comunque visibili da vie o 

spazi pubblici, devono essere intonace :i I ad eccezione eh 

quelli, che per il loro gener e di costruzione non richieda 

no intonaco. 

I muri intonaca.ti vanno pure tinteggiati. 

I I Nella colori tura non possono usarsi tintt che deturpir:o · 

l\ l'aspetto dell ' abitato o del paesaggio . 

Sono inoltre da evi tare le tìnteggia:ture parziali qu2",ndo 

producano inopportuno contrasto nell'ambiente. 

26 Rinnovamento delle coloriture deqii edifici . 

Il Sindaco , sentito .il parere della Commissione Edilizia, 

pot~à ordinare il rinnovamento dell'intonaco e della tinta 

di quelle case e di quei muri di cinta che , per il loro st~ 

to, fossero causa di deturpamento all' illllbiente· urbcmo .facen 

d9 ec;cezione al_). ' obbligo della tintegg~attu~a solo per que-91 i 

edifici il cui stile non comporti una speciale colorituril e 
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cioè per quel1i costruiti in pietra v. vi.sttl o in laterj 7,:i 

a lavoro quadro. 

A tale scopo verrà no\ifica.tc1 aJ. proprie:tar i una int:i.Jl,a · 

zione . individuale:, stabilendo in es.sa il periodo di tei~po 

per l'esecuzione del lavoro, decorso il. qu~le si proced~rà 

come per legge. 

27 Pitture decorative sulle facciate. 

Chiunque voglia eseguire .sulle facciate dell0. case e :::\.J_l 

le altre pareti esposte alla pubblic~ vista dipinture fj_~i­

rative di qualsiasi genere, o restaurare quelle già esiste_~ 

ti, deve prima presentare i disegni all'ufficio tecnico C()-­

munale ed ottenere la relativa autorizzazione. 

28 Muri ciechi. 

Le stesse disposizioni degli articoli precedentt si a.ppl_i 

cano ai muri ciechi, sia di nuova formazione, che già esi­

stenti, qualora .si rendessero visibili o restassero scope:r-­

ti a seguito di trasformazioni comunque prodotte. 

29 Balconi, ringhiere, sporti. 

' Non si potranno costruire balconi, nè ringhiere, nè s pC'J: 

~i di sorta protendentesi sulle strade o sugli spazi pubblj 

ci, se non a seguito di regolare permesso ed in conformità 

alle prescrizioni stabilite. 

Le decorazioni degli edifici, fino all'altezza di rnl .2 , 50 

dal piano stradal~, non ~otranno sporgere pi~ di cm. 4 d~l 

filo dell'allineamento. 

Oltre i ml. 3,00 dal piano della strada, gli sporti potra 
' no raggiungere i cm. 6; a ml. 4, 50 si possono c ostruire mag-
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giori sporgenze come? r.iensolc, balconi, ecc . qu2,ndo le>. sLc_,;~ 
. -

cfo sj_a provvista di marciapiede; s,~ invece esiste un mLl.rcia 

piede di la.rgh~zza superiore a ml. 1 , ::?O, · potranno e:·;ser2 cc, 

s trui ti bcJ.lconi e simili 'anche al 1' al te:~za di rnl. 4 ~ 30. 

I ba.Jconi e J.e ringhiere non possono coimmque avere: lHlO 

sporto maggiore a ml. 1~20 dal filo di prospetto e non sono 

permessi ad al tez7,e minori d:i. queJ.le sopra i ndicatt:. 

Sono proibì ti ba.h~o11i e ringhiere lungo le strade elle èlb 

biano una larghezza inferiore a ml. a,oo. 
Le mensole dovranno essere in granito, di.cemento o di 

metallo; le lastre saranno di granito, di cemento o di bE.'O 

la. Le stesse prescrizioni valgono neJ. caso di restauro di 

balconi esistenti. 

Sono vietati, verso gli spazi di larghezza inferiore .:i 

ml. 12,00 i corpi in sporgenza rispetto alla sagoma limite. 

I corpi sono invece ammessi verso gli spazi larg'l1i ml. 

12,00 e oltre, purchè siano compresi f ra 11 pavimento deJ. 

primo piano e dell'ultimo piano ed abbiano dista.nza da.i con­

.fini ·di proprietà non inferiore a ml. 3, 00, nonchè unc'l e.sto._~~ 

sione .non superiore ai due quinti dello sviluppo fronta.J.E, 

dell'edificio. 

Nel vano sporgente non dovranno essere collocé!ti a.;ipa . .re_r;:_ 

chi di c~cina, acqua, vasche da bagno, ritirate e servizi in 

genere. 

I volumi corrispondenti ai corpi in sporgenza, quali b2. J. 

coni chiusi, corpi a .sbalzo e avancorpi, sia ricavati verso 

pubblici spélzi che verso spazi privati, dovranno ess,ere co~!]_ 

putati ai fini del calcolo della densità edilizia stabilit~ 

dalla tabella dei tipi edilizi per eia.senna zona. 
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30 ·. S e:rram(·nti . 

I serramenti delle bottc!jhe e delle porte dovrt1nno é1]•:i.'i,:i 

.si verso 1 'int,!rno dei locali ed ~~~~::ere posti in opcr'ù in 

·modo eh~, é1.pe1·ti o chiusi, non prcsC::>ntino alcun risvolto o 

sporto fuori del filo di prospetto lungo le vie e gli srn­

z i pubblici. 

Le finestre del piuno terreno non potranno essere 1,iuni-­

te di griglie girevoli all'este~10. 

Quelle situate ad altezza inferiore a ml. 2,00 sul pi~no 

della stra da, non potrt1nno nemmeno essere munite di cl~-,r2.n­

zale o contOTtlO sporgente, salvo le concessioni contemplate 

dall'art . 30. 

Quàndo 1 1.! griglie de.i. picJ.ni superiori non si2mo a ~;co·,-·J.'Ì 

mento , dovranno essere i ncernierate mediante u n ferro r0hu 

sto rivolto all ' ingiù, fissato nella parte snperiore cl'2lla 

gri glia , che entri nel muro , ed essere.fissate inferionnc::nt 

con perno che entri nell ' apposito foro ad occhiello. 

32 I seri z i on ~~ns e~ r stemmi . 

Prima di colloca:r.e iscrizioni , sternmi , insegne di ·c1i ti.e , 

tabelle .stradali , mostre ed affissi pubblici tari su110· Ié1E 

ciate degli edifici o in luoghi prosp:i.cienti le vie pubb1:L 

che, ~e ne deve presentare il disegno e il testo de1l•~1to­

rità comunale, la quale entro venti giorni dalla pre5enta-

\l
•zione , potrà indic~re 1: eventuali modifiche allo scopo dj 

evi tare deturpazioni o disarmonie e 1 'uso di locuzioni il11pr~ 
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prie o d errate, come previsto anche dal 6 C2'poverso clcF- · 

1 1 art . 2. 

33 HHnit:' :,.'i civici - té.\bE~llc i,;1.:rai:'l~.l\. 

Agli edifici è imposta la servit~ di apposizione dei m1 

meri civici e delle t a rghe o tab~J le indica.nti il nome del 

le vie o delle piazze. 

La spesa per 1 ' élpposizionc e 1a conserv,1 7.ione dei nvJTi c-ri 

civici è a car~ co dei p1·oprietél.I'i degli immobili ai sensi 

dell'art . 10 della Legge 24.12.1915 n. 1220 con fDCOltà di 

ricorrere per l'azì.one di rivalsa alla procedura previstél 

dal II comma dell'art. 153 del 'l'. U. della Legge Comunale e 

Provinciale 4/2/1915 n° 148 e successive modifiche . 

34 R<::cin·l,ioni e mp.ny.ten_zion:i. cli · are.e ~cop_ert0.. 

Le aree scoperte , i giardini e i parchi situati nell ' in 

terno dell ' abitato: nonchè le zone private interpostG tra 

fabbricati devono essere recinti con cincellate dell 1 altcz­

za massima di ml , 2 . 50. 

Dette aree, giardini, parchi e zone private debbono ess e 

re mantenuti costantemente in modo da non cé.lgionare aJ c1in 

inconveniente igie~ico. 

Le recinzioni prospettanti vie o pia:z.ze pubbliche cli com 

petenza comunale dovranno: 

a) essere previste aperte , per una estensjone minima di 1/3 

di ciascuna fronte prospettante su spazi pubblici, con 

zoccolo i11. muratura , dell'altezzél massimc1. di .cm . jo, 8 

s_?vi:-asta!}t~ reciJ1zion~ape_~ta J i no al raggiungiment o di -a....­

un ' al~ezza totale di ml. 2 , 00 . 
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b) in corrispondm1Za doll' inc1~oc:io fra du~ spazi pnbblici 

ess~re necessariillnente del tipo aperto, con le cariltte 

:cistiche ùi è:ui sopra, e forni te di smusso a .f0rmc1 t:rj_é1J'1 

gelare , con· lato minore non inferior0 a ml . 3,00 . 
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TI'I0L0 IV INTERNO DEGLI EDIFICI - NORME ICll~HICJJJ,;, 

35 _ Locali abitabili. 

L'altezza mllnma netta clei locali abitabili non può ~s--

sere inferiore: 

a ml. 3,00 per abitazioni a piano terreno; 

?o ml. 2, 90 per piarLi superiori; 

a ml. 2,80 per l'ultimo piano. 

Gli ambienti i cui soffitti non .siano piani ed orizz,ontn. 

li devono avere un'altezza media non inferiore a ml, 2,BO 

utili, con mi minimo verso la gronda di ml. 2,50 (l'altez.za 

utile sarà detenninata dalla media fra la minima e 1~ massi 

ma). 

La cubatura dei locali non può essere inferiore ai 24 mc. 

e la superficie aeroillnminante deve essere non inferj_ore 

a 1 /8 per il piano terreno e a 1/1 O per gli altr·i piani Ùfi1:_ 

la superficie del pavimento che non po~rà essere :inferiore' 

a mq. 8,00 con lato minimo non inferiore a ml. 2.00. 

Per il conteggio delle sv.perfici ae1~oilluminanti clov:rc:._ 

essere dedotta, per ciascuna apertura in tutta luce (po~t~­

finestra), una porzione di 60 cm. misurati dal piano del pa 

vimento; mol tipb_cata per la larghezza effettiva dell 'apert~ 

ra stessa. 

Quando il locale abbia una sola finestra questa dovrh 

avere una su,per.fici e non inferiore ai mq. 1 1 50. 
' . 

Ciascun locale abitabile deve avere almeno una 1-'inest-ra 

_aprentesi all'aria libera ed essere rifinito a.11 'int erno cor 

intonaco civile, 

L'altezza .netta dei negozi, da pavimento a soffitto , ncn 



può essere inferiore a ml. 3,50. 

L' altezzà dell'intradosso del solaio d~! prbno piQno 

nel le CD.se di abi tozione , in fregio all21 · pubbLi ca. vj_a, ncn 

può essere infcriorc-= é'J. ml. 4, 00, sta.b:i. l ~.ta com~~ quota zero 

la quota del marciapiede. 

Nei negozi, deµo_.si ti, ir.agD.zzini, nnche in cdif ic:i. prcc:~-::i 

stenti gli · impalcati a mezz I arin saram1'J ammessi solo qua~-~ 

do .si verifichino le seguenti conclizion:i.: 

a-) il locale abbia un'altezza minima netti'.\ di ml. 4, 50 e 

sia direttamente aereato ed illuminato; 

b) risulti libero, per la parte del loc~le a tutta altezz2, 

un volwne di almeno ml. 1.JO; 

e) la proiezione orizzontale del soppalco non ecceda la m~ 

tà della superficie del locale; 

d) l'altezza netta del soppalco non S:Ì.d inferiore a ml.2,00 

e la parte sottostante al soppalco sia libera da pareti 

divisorie o di altezza minima netta non inferiore a ml. 

2 . 30. 

36 Efficacia illuminante delle finestre. 

L'efficacia illuminante delle finestre si considera nuJ.­

la qua!'ldo la distanza .fra la fine.stra e la parete interna 

opposta superi di due volte l ' altezza che intercorre tra il 
. ' 

pavimento del locale ed il trt1verso superio-re della .f:inestra 

stessa. 

Sopra le finestré non sono consentite sporgenze (balconi, 

cornicioni, ecc . ) di larghezza superiore a m. 1,20. 
- - - - • ► - - • ,. ·- . - ·--- ~ - • 

37 Scanti11ati e ~emint~rrati. 

Gli scantinati e i seminterrati dovranno esser-e di f a(:i l ~ 
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a.ccesso , es.sere opportnn,tm.ente difesi da.J.l ' UJnidi'(;i e c1 es'.; c, 

re pa.vimentati. -

Nelle cas0 di nuova costruzione:!, i sc1ni11terrab, pc:or e_~ 

sere adibiti ad abi ta.~.ioni div.rne c om~ cuc:inc, locali di 

servi zio, ecc. dovranno ;:iv ere i .seguenti requisì ti: 

a) pavimento provvisto di sottostante vcsp0.ici alto cin, 5G, 

fognatura att~ ad allontanare le acque freatiche del s0t 

tosu.olo e muri pr'.)tetti con mat~riale id:r.orepellt:ntP.; 

b) altezza media del lvcél.l e non minore di ml . 3, 00 di cui 

almeno ml. 1,60 fuori terra; 

e) finestre di superficie non r,1inore di 1/10 dcll ' èl.1'ea del 

pavimento, con almeno ml. 0,20 d:i. alte;:,,7,a (base) del tié~T 

r eno circostante, protette con inferrinte o reti metalli 

che a .fitta maglia facilmente rimovjbili o altri sistE.rr.::i. 

equi valenti di chiusura,, 

30 Ambicnt:i. a livello del suolo. 

l essere sempre rialzati sul. livello del suolo almc,no di cm. 

Gli ambienti abitabili si tua ti al pié,l.no terre110 dovri".nmo 

50. 

Qua.ndo al di sotto di detti ambienti non vi siano locali 

sotterranei o seminterrati, occorrerà che il pavimento sia 

appoggiato sopra ·un vespaio areato alto almeno cm. 50. 

39 Disimpegni, corridoi e simili. 

I corridoi, i disimpegni e simili, dovranno .:iv ere una al 

tezza utile non inferiore a quella degli altri lbcali abjta 

bi1.i e dovranno essere direttamente ar"ieggièlti e illumina ti 

dall' esterno quando la loro .superficie siù si1periore a mq. 

10,00. 
I 



~ 
' I 
I 

• i 

l 

I 
-: 

.f 
! 

i 
-i 
J 

I 

l 
I 
I 

36 

40 Cucine. 

JJa superficie dei locali atJihi ti a cu.cinu dcr\• .\·,\ c.sscl:'~ 

òi un mas~:ùno di mq, 5, 00 per i loGd.i di cotture: ck:i. c:i.b~;_ 

(cucinini) e di un min~.mo cli mq. 8, 00 per ct1cine prop:rj_ 21 .. 

mente dette. 

Inoltre la cubatura delle cucine clovrh esseri::~ sfm1pr-e :.:n 

pPriore a mc . 24 . 

Nei locali dove sono prèvisti i serviz.i di cottura e l':.!.: 

li tura , l e pùreti ed il pavimento dovranno èssm"'8 rivesti ti 

con materiale impermeabile, e facilmente lavabile. 

41 Latrine e baqni • 

. Ogni fabbricato udi bi to ad uso a.bi tazione, dovrà essex'c 

provvisto di almeno ui1a latrina per alloggio. 

Le' latrine non potranno mai ilprirsi dircttrunente nell~ 

cucina o nelle al tre camere di al>i tazi ono, mil su antic2.:11c-­

re , disimpegni, corridoi , Ove ci0 non sia possibile, le la 

trine dovranno essere munì te di antila.trina. 

I l locale adibito a •latrina dovrà avere una finestra, 

aprentesi all ' aria libera, la cui luc~ non dovrà essere jn­

feriore a mq . 0 , 50 . 

Nei locali adibiti a latrina , che non potranno avere una 

superficie inferiore a mq . 2,00 con il latb minore di alme­

no 1 ,oo, potranno essere sistemati anche i normali servi?.i 

igienici quali vasca da bagno, lavabo, bidet, doccia. 

Le pareti che dividono le latrine dagli altri lccali non 

potranno avere spessore mino:re: dì cm.· 1 O ed all'interno òrJ 

vranno essere rivestite, per 1m'altezza non inferiore: a ml. 
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1, 50 co:n mater·i,)J "~ im]?,:':r.-w_-~tlii1c e faci:lmcì1to l.:\Vù.bil c . 

, Ove g1i scc3.rici'li delle latrine ven9ono irm,iess i nE.:11ri. 

fognatura s~radnl0, se0uendo le disposizioni impartitr rl~1~ 
l 'autorità conrrnt"tle, i va~;i dovra.nno ess·ere r,mn:~t:i. di,~)'·­

parecchi di sciacqu_o capaci cli CAcc:i.,?IJ'C:' non meno di otto 

litri eh acqua. per volta e gli orinatoi dO\rranno essere, cìo 

tati di appa.rc-ccb:i. erogc:1.nti di \UE\ .sufficiente quànti tù 

di acqua. 

•Nei fabbric2.ti di nuov,':\ costruzioj1e che .sorgc:1110 in J o,.:-: a ... . .. 

li tà servi te dal pùbblico acgued0tto , ciascun allogg:i.o d.s_i_ 

vrà essere dotato di almeno un<1 lat1··:i.na, · si s tGHW. 11 wat er 

closed11
• Negli stessi fabbx·icaU. dovrà es.sere prevista unn 

latrina ogni tre aperture normali di negozio . 

42 Scale. 

Le scale~ clevono u.verc dùne.nsioni sufficienti per i biso 

gni dell' abi taz::_011e e in ogni caso la larghezza non deve 

essere inferiore a ml. 1 , 00. 

Esse devono e~;sere ben a.:reate e illv..mìn.J.te ccm finestre 

apren_tesi all I aria libera ed essere in. m.unero <li una ogn:i. 

350 mq. di superficie servita o frazione. 

LI 3 . Tcrraz7,e. 

Le terrazze dovranno avere pendenza e bocchette sti.f I°'i-­
cienti p er l ' immediato sca.rico delle c1.cque piovane. I p2.•­

vimenti delle terrazze non potranno avere un· livello supe­

riore a quello dei locali che immettono sulle tQI?razze ste3 

se. 

Qualora sotto le tel'razze vi siano ambienti abi tat:i_ do­

vrà interporsi una camera d'aria deJ.lo .spe.s.r;ore di alincDo 
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c.:m. 30., oppure uno strato d i m«terir1le tc~rin.oi~;Ol érnt e che.:.: 

t · v.11 ic-:ola1:1ento enlJ.i val entE: J. l la ca.me-re.'\ ò ' ,n'ic, ~J:'lrr:U1 1.SCél - ' l 

stessa. 

44 , Hoclél.l_i tà ·di __ raccol_t0 _di _rifi uti s~l i_cli e c am1é~ 

di caduta, 

In ogni edificio i rifiuti sol.idi dovr~nno e s s ere, a 

cùia degli abitanti, convogli~ti s enza dispers ione, sia dj_ 

rettamcmt~ che per mcz,zo c.:rnne di cadu t.:1 1 in òppos i t i c on­

teni tori secondo le disposizioni che .sar.::'.nno irnpa.rt:i.te di.:~ 

l'Amministrazione Comunale. 

I contenitori di cui ~apra dovranno avere s i sts nazione 

in idoneo vano sito al piano di corti1e nel sottt-:::r-roneo. 

Il Célrwle di clepcis:ito òovrl1 esser(·~ accessihi1c dirott ,1-­

mente , a mez,zo rampo., quando non .siél a1 piano d :~ cortiJ•::: 

essere illrnninato almeno elettr icamente, · aver e un vo1um~ C!l 

una superficie proporzionata al volume prevedibile di r :i..f:i;: 

ti e con pareti liscie, impermeabili con spigoli a rrotonda­

ti. 
, 

Tale vano dovrà essere munito di tubo esalatore del di a 

metro minimo di cm, 15 prolungato fino al tetto, di pr~sa 

d'acqua con relativa lancia per lavaggio, di scari co r egol~ 

mentare dell'acqua di lavaggio e di porta metallic Q a perfE 

ta tenuta delle dimensioni minime di cm, 8.o x 180. 

Le canne di cadutél dovranno 2.vere spigoli arrotondati, 

di dimensioni mini ri1e cm, 25 x cm. 30 and.:imento rettil ine o 

priv(~ di curve o gomiti ed ess0re prolungate fin ·01 tre j j 

-tetto -e llì\J.nÌ-tse ==-..di.--tm.~rino. 

L'esistenza di can~e di cadut a eson~r a dall'obb l igo di 

fonte di esalazione il var.o di depos ito, 
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Copert1.1re o. _tetto - qrcndc . 

Ogni edificio dovrà c1vcrc l,1 Sft'Onda _dcJ t c:tto, .sit.1 V<:T 

so là. pubbl ic,,. via _come verso 1 corti li, 1m1ni ta dj doccj a 

in materiale jmpermeabile , in grado di ricevere e comio­

gliare le acque pluviali ai tubi di scarico. 

La doccia dov:cà · essere continu,\mentc m-:::mtcmutci in p€1·­

fetta ef .Fici enza in modo da impedire qualsiasi travc:.so c1i 

acqua sulla- .sottostunte proprietà comunale. 

1.16 Smal t:i.mcnto del le ac0,uc-~ Eluvia)i. 

Le .acque pJ_uviali , ver.so le vie , p:irtz.ze e é.tl tri luogLi 

di uso pubblico , dovranno essere condotte sin0 al suolo 

per mezzo d:: t1tbi di materiale ir.ip<:::r1'."le~1bile e dt~revolc c:0:1 

sfogo nella fo~:rnatura stradale o in appesi ti cunicoli , in 

modo da ev.ttare lo spilndirn~nto delle acque? sul s uolo pub­

blico. 

Nelle docce e nei tubi pluviali è vietato immettere ac 

que lorde di lavatura domestica pr-oveni,ente da c:c[:si , acqua 

bagni ecc . 

Nel caso di rottura , verso la strad~, di un tubo che rac 

colga le acque pluviali, per cui ne derivi un ingombro o 

grave incomodo ai passanti, il proprietario dovrà , entr~ 

ventiquattro ore , apporvi un provvisorio rìparo. 

La definitiva riparazione sarà poi da eseguirsi con la 

massima poss i bile solleci tudinE:, 

47 Fognatura. 

1 ) In p r esenza di fognatura pubblica comunale, collcgat~ 

à.d un adeguato impianto di depu_razione tutti gli !:Cnri-
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chi delle a.cqu.12 biailchtC; (o.nr::l1e 11t c: tcm:·ichc ) e J.v.rj (ìe 

doVrcJnno esservi convogliat:i. . I cunt.lo·.:ti cli sc:2..rico ~:r: 
-

vranno e.ss erG 1mrni ti <li ~ifone i .sp~zionabil e prime'.' <.h 

raccordarsi r1lla fogn c1 tu.ra crn1n:rwle; o c o;,1lrnquP. aj C(Jl 

lettori prj_ncipali. 

E' in o gni c ;1s0 vi etat.-.'I. J.' irn.1!d ssione cJj vcrp_;e neJ'0. E'(l · 

usate in reti <li tombinutura . 

In s ede di esecuzione d i progetto dovrà ess ere dornana~ 

t a l ' autoriz7..azione all 1 étllaccia111 cnto con 1a. fognc1t11.-­

ra. comunale ( se esistente in luogo) con J.' :i.lllpicgo r:1i ,,:e 

cettare le prescrizioni imposte d~ll'~nmini s trazione 

comunale. 

2) In mancanza di fognatura pubblica comunale collega t a aJ 

un adeguato impj_anto di depura.2.ione, le acque 110.re c.:: 

le acque usate provenienti c1all ' e~:ificio dovranno es~· ,_,:e 

convogl:i i:ì te in: 

a) Eoz.zo ner~_0_ t e::-nuta ( consentite, ~;010 n e lle zone ru­

rali ed i n quelle sprovviste di ~c~u ~ corrente); 

b) fo.s~~c1 settica o Vùsca. di chiar ificazione lJi vr.1_J.cr~_!_~--~ 

trivalente (cias cun metodo ed j relativi dispositivi 

dovram1O essGre approvati da11 1 Uf fic iale Sanitariù 

prC-!VCnt i vamente) . 

Pozzo nero. Dovrà avere le pareti ed il fondo dello 

spessore di almeno m. O, 40 ir1 calcestruzzo od in murat\J:1:·c1 

di mattoni pieni confezionata con mal ta di cemento,. gli. c:.n 
\ 

goli arrotondati ed il ·fondo a s ezione curvilinea ed ~S fo.§' 

re intonacato con ,mo straLO di cemento di alme11O un centj 

metro di spessore. 

I muri del pozzo dovrc:mno essere cli s t anti al1::eno l7J½. t.,-=5D 

da quelli dell'edificio e alrneno ml. 'i OF 00, in sottc.,fc1ld0., 

.. 
, --~-·--·· ... , ...... -.--.,....-~~'~ -~-... ~~~ =-·•1•_.,..._,,-,~-· --J" ... ..,.--,,.._.,_,,....r:,--.• .. ,._ .. __ .,.,..._, __ , ... - - .. ,.._. -·· - •--.o .. ~ ..... .... --- .... -... ' .... ... 
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da po~zi ·ai acqua chiara. 

I pozzi neri dovranno essere provvisti di condotto cii 
retto di ar·eazione t costruite, in material t~ non .fac:~.J.J 1cnt:e 

deteriorabile, di un di~dctro non minore di cm. 10t da pr 

lungarsi fino ù.l di sopra del tetto. · Il condotto s ,l!'él p.'O 

visto in ~Olllmità eh un2 reticelle\ di ottoi1e o di altro lìliJ 

teriale non ossidabile idonea é1.d illlpediri:= il passaçrnio di 

.,ns<?tti. 

rossa setti.ca o vasc~ di chiarificazi~1e. Le fosse set 

tivhe e le vasche chi&ri.f'icatrici tipo " Imhoff 11 c1ovré~,mr) 

avere una capacità utile netta non inferiore a litri 300 

per vano utile nelle abj tazioni t~mporanec~ ($cuoJ.o., opi.f:i. 

ci, laboratori, ecc . ) 

Le .fosse settiche dovranno es.sere costituite da t1lmr-:no 

tre camere di cui la prima di capacità. doppia di c ia . .sc1.t.1:a 

camera successiva. 

Esse dovranno essere vuotate dai fanghi i.l.lmeno 1ma vol 

tà all ' anno. 

I pozzi neri e le fosse chiarificatrici l10n potranno es 

sere interrate nel suolo coperto dal fabbricato od in .s1w1 

pubblico • . 

La vuotatura dei pozzi neri e delle vasche ed il t :cr.1•­

sporto del materiale di risulta dovrà essere fatto c on .si 

stema pneumatico e secondo un calendario sta.bilito dn11 1 Jl.1;1, 

ministrazione comunale su parere dell ' Ufficiale sanitario. 

Potranno essere adottati altri sistemi di smaltimente; 

( scarico in corsi d'acqua, subi1"'rigazi01~e , pozzi p ~rc:lE\n ti, 

ecc.) su conforme parere dell ' Ufficiale Sanitario. 

Gli i mpianti _igienici ad uso pv.bblicc, oltrechè ri.spo.!:! 

dere ai prescritti requisì ti igienici, dovranno armoni,-z.z2.-
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. re all'estetica ed al <lecoro cittadino. 

48 Iqienc-1 del suolo e clel sot.to~;uolo. --'·~---------------·~---

Non è pennesso di scavare fondazi rn1i per nuovi edifi­

ci in terreni già a.<libiti cor,1c• deposito di Ìlilmorniizie , ~·1:i. 

letame, di rcs~dui putrescibili o di altre materle insuJu 

bri che abbiano 1-:otu to inqui nare il suolo , se non quando 

siffatte materie noc i ve siano state r imosse e risulti , ~er 

accertamenti cseg-1.ii ti dall 'Ufficialc Sanitario d.01 Corr.u:·;c , 

che il corrispondent e sottosuolo è stato ridotto in con1i 

zioni salub:ri. 

E' pure vietato c os truire su terreni umidi o sogg·ett-i. 

a infiltrazioni di acque o non adatti al facile defJ.usso 

delle acque piovane o di rif iuto. 

In . ogni caso si dovrà avere cura di evi tare infiltra--

7..ion.i di v.inidi tà con opportuni sbanca.menti verso i t err.i 

pieni , con dre112.ggi e mediante la separi:i zione delle fon,_)_:} 

zioni dalle scvrastanti struttv.rG con· adatti nw.t er.Lali :i.111 

permeabili. 

Per le costruzioni saranno inoltre 'osservate l e partico 

lari norme contenute nel vigente reg·olrunento comunale · di 

igiene. 

49 Camere d'aria, intercapedini e ~espai. 

I vespai, le intercapedini e gli altri spélzi fon11a11ti 

camere d' aria, dovranno essere opportunamente cost~-v.i ti 1 

protetti dall 'umidità e tali che vi sia assicurata una suf 

ficiente ventilazione . 
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50. Camini e forni . 

E' vietato far esalare il fumo inferiormente al tetto 

e stabilire condotti di fumo con tubi esterni ai muri 

prospici enti il suolo pubblico. 

I cantini dovranno avere altezza non inferiore a cm. 70 

oltre il colmo del tetto e la loro colJocazione dovrà ri 

spandere anche ad .esigenze estetiche. 

I forni per la panificazione dovranno essere cos trn:i. ·Li 

in modo tale da nqn recare molestia a:1e abitazioni prc.s­

sime e forniti dei requisiti prescritti dalle vigenti le_g: 

gi; sia per la parte igienica che per le 3ttrezzaturc~ 

51 Scarichi di va.pore a ~.:i.s industriale. 

Il vapore proveniente dai motori e dagli altri appa­

recchi a vapore e i gas provenienti dalle motrici a gas , 

dovranno scaricarsi a mezzo camino del fumo o, altrimen­

ti, a mezzo di apposi ti tubi che s' irma ::..z ino per J.lrneno 

cm. 70 oltre il culmine dei tetti c iicostanti . 

52 Fabbricati ad uso commerciale • 

L'ubicazi one dei punti di vendita~l minuto od all'in­

grosso dovrà essere conforme al piano di sviluppo e di aclE 

guamento formato dal Comune in dipendenza della legge· 11 

Giugno 1971 n° 426 . 

in particolare dovranno essere previste tutte le nor;ne 

e le cautele per la sicurezza previste dalla vige1:t<2 le­

gis1a2: ione. 

Agli effetti della formazione di parcheggi dovrà esserE 

verificato che siérno destinate a parcheggio él.ree secondo 
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le proporzioni qui sotto indicate, oltre a quelle di 1 mq 

ogni ~o mc. di edificio previsti dall'art. 18 della legge 

6/8/1967 n° 765: 

a) mq. 40 ogni 1 00 mg. di superficie destinata alle vcnclj 

te per e.sr~rcizi appn:ctencnt.i. é\lle CùteHor:i.~ rnerccologl_ 

che I, II, III, VI, 

b) mq. 60 ogni 100_ mq . di superficie de~;tina.ta a.Lle VETid:i. 

te per esercizi appartenenti alle categorie rnerc ~ol ogi ­

che VII, IX, X, XI, XII, XIII, xrv; 
e) mq. 100 ogni 100 mq. di superficie destinata all e v end: 

te per esercizi aventi superficie superiore a i 1\00 mq. 

53 Norme edilizie E_er gli edifici :i.ndustria~j_. 

Le costruzioni ir:dustriali dovranno uniforrnc1rsi oltr·'2 

che alle particolari disposizioni. contenute n~gli arlico-•­

li del presente regolamento al Titolo II 0 alle norme -ch<2 

seguono: 

a) avere dei locali con cubatura non infer iore a mc. 10 e 

superficie non inferiore a mq. 2,50 per ogni lavorc1tore 

impiegato con pavimento con .superficie mli t:i, impe1"'~1~e~ 

bile e lavabile e con pareti con màteriaJ.i impermeJ.l.:.ili 

e lavabili fino all ' altezza di m. 1,60; 

b) avere una sufficiente ventilazione effettivamente· ·attua 

bile ad ambiente chiuso; 

c) godere di abbondante luce naturale; 

d) possedere locali per refettorio , spogliatoio, c~rnera 

di allattamento, nido d'infanzia, ~1bulatorio, camere 

di medicazione in conformità aJ le ·pre·scrii.ioni di leg­

ge e regolélrnenti sull'igiene del lavoro; detti l ocali 

dovranno avere almeno i requisiti nonna li di abitabiJi 
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tà -.stabil i ti dal presente regolamento per i locali di. 

abitazione, oltre quelli previsti dal]e citate dispo­

sizioni .sull'igiene del lavon>; 

e) essere dotate di l atrine ed orinatoi separati per gli 

uomini e per le . donne in ragione di due orinatoi e una 

latrina ogni 25 opefai e di due latrine ogni 25 operai2 

in locali non comunicanti con quelli di lavoro, ma se 

parati da spazi aperti o da antilatrine, diret tam2nte 

ae'reate con finestre della superficie di_ almeno mq. ?. 

Non potrà essere consentita l'occupazione ad uso ir..du 

striale di locali che non rispondano alle norme specjnli 

del pres·ente articolo o dei provvedimenti legis lativi e 

regolamentari sull' igien·e del. lavoro, salvo che es:i.g1.::nze 

speciali cl.i lavorazione, riconosciute imprescind:i bili d ,~_J.:. 

le autorità competenti, consentano l a.. deroga delli1 o.sst:T -· 

vanza. delle norme -suindicate e salvo il caso d.i local.i .:1:ì. 

uso ~peciale che esclude, nel modo pi~ assoluto ed eviden 

te, la permanenza anche temporanea di· person':.'. 

Alla domu.nda per la licenza di costruzione d i. stabiJ.i­

ment:i. industriali deve essere unita una relazione sulla 

consistenza e qualità degli scarichi di rifiuto indust:f:i.a. 

le, nonchè sui mezzi di innocuizzazione relativi. 

Si richiamano peraltro le prescrizioni .stc:tbilite dalle 
.. ' 

leggi vigenti ed in particolare dalle norme generai{ per 

l'igiene del .lavoro di cui al D,P.R. 19,3.1956, TI 0 303. 

54 Norme edilizie per gli edifici ad uso aqticoJ.o. 

Ogni nuova abitazj.0112 rurale dovrà essere, p1~eferibil:_ 

mente, costruì ta sopr~ un terreno ben asciutto e con fa.J. 

da. acquea profonda; _ ove ciò non sia possibile dovranno ·2s 

sere adottati i mezzi più idonei per allontanare l 1 u,mid:i. t A 
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Nelle nuove abitazioni rurali, il pavimento dei loca 

li adibiti ad ab_;_ tazione e quello delle .stalle ò.ovr;\ c·s 

sere elevato almeno ml. .0 , 50 E;ul piano. ·di camp'.:tgna , do-­

vrà appoggiar= su un vespaio mi11:i.rno di ml . · O, ~)0 fornw.to 

con ciottoli di cava e dovrà inoJ. U ·e essere 2J.m2no ml. 

1,00 sopra il livello massimo delle acque del sottosuol~. 

Gli ambier:ti dovranno essere intonucati interna.rnent2 

ed· esternamente e ,· quando siano adibì ti ad ~tbi tazione i1,1 

mediatamente .sotto il tetto, dovranno avere un controscF­

fitto. 

Tutti gli amb:i.enti a.di bi ti ad abitazione c.lovrù.nno avç~ 

re i requisì ti p:;.·Pvisti dal presente regolamento . 

Ogni abita.zione dovrà esse:re provvista di acquaio e 

di latrina. Lél l atrina dovrà avere una finest:ca aprentE'-­

si all ' aria libera e di superficie non inferiore a mq.0,50 

r1on dovrà avere diretta comunicazione nè con le al tre c0. 

mere dè, J.etto, nè con la cucina e non dovrà esssre posta 

in vista dalla strada o da spazi pubblici . 

Le latrine dovranno scaricar·e in apposito pozzo nero 

a t enuta costruito a r.:egola d'arte e ri11.mito di tubo di 

sfiato c he si elevi al di sopra del t etto e che sia mu11i 

to di reticella in materiale non ossi~a6ile. 

Se il pozzo nQ'.:-i·o è dist<1.nte 1!11. 10 , 00 dalla casa non 

è obbligatorio il tubo ai sfiato . 

Se non esiste la fogna tura, 1 e acque domestiche di :r·~­

fiuto dovranno, mea.iante tubi impermeabili e ben corm-=ssi, 

essere condotte alla concim~ia, o smaltite a debita· distan 

za dal~.• abitato , second.o sis_temi çla appr:ovarsi dall ' Ufl'i.-:. _ 

ciale .Sanitario. 

Qualsiasi casa rurale. dovrà essere provvista di acqu~:. 
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potab~le , la quale deve ess er~ di buon~ oualità e in 

quantità sufficiente. Qualora non sia possibile appro~~ 

vigiona:ce ln c asa ( idricélmente) con v.cg~1.a sorgente, o 

quando questa non pos.sa essere utiJ..izz":\ t a , potranno c:;s::: 

re scavati pozzi; in ogni caso l ' ~cqua d~i pozzi dovrà 

essere dichiarata potabilR dall ' Ufficial.e Sanitario. 

Le concirnaie delle case colonfçhe devono rispondere 

aile norme stabilite dal Testo Unico delle leggi s~nita 

rie 27 . 7 . 1934 n° 1263 , etl alle disposi~ioni impart ite ddl 

Prefetto. 

Esse dovranno es$ere possibilmente costruite a valle 

dei pozzi , degli acquedotti e clei sP.rbatc,.i. d ' acqna poti! 

bile e devono essere tenv_te lontane almeno dieci metri 

dai suddetti poz~i , serbatoi , acqued~t : i, dalle case e~ 

l oniche, da qualsiasi altra abitazione e dalla strada 

pubblica. 

I locali o recinti adibiti al ricovero od ~]l ' alleva 

mento di bestiame, sia aperti che chiusi, dovrar.no di­

stare dagli edifici con destinazione abitat iva di almeno 

1 O ml. 

Per l ' o~cupazione dei locali di abi tazione sarà neccs 

sario ottenere il permesso di abitabilità r i l asciato dal 

Sindaco. 

Restano peraltro salve le norme di cui-all ' art . 233 e 

seguenti del T. U. delle Leggi Sani télrie .27 lugli o 1°934 n" 

1265 . 
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TITOLO V STABJLI'I'i1.' E SICLI.RF.7..ZA DELLE COSTR1T7,IONI , 

55 Norme di buona costruzione. 

· Nella progetté.:.zione e ncll ' esecuzic•·1e dei lavori eh 

costrnzione de~Jli Èdifi.ci dovranno essere osserva.te le 

buone r egole dell' arte e tutte le particolari prescr i7., i:i: 

ni perchè le opere siano organi ccJ.ment <! compiut e , ·riesca~­

no solide , risponda no alle liorme di si_cur ezza e di igie­

ne prescritte dalle leggi in vigore e ~iano atte alla lo 

ro rispettiva destinazione . 

In special modo nelle strn tture in cemento armato de;:> 

bono essere rispettate le vigenti disposi~ioni per l'ac­

cettazione dei leganti idraulici e per l'esecuzione del­

le oper.e in conglomE;rato cement i zio, :-M•··1tre per gli al u··i 

materiali varranno l e norme rela ti,•e f:i. ss.=tte dv.l Mini.st0-

ro dei Lavori Pubblici. 

Ne_lle opere di nuova costru~ione , com~ in quelle d i 

riattamento, è vietato adoperare materiale v ecchio , salni · 

trato o inquinato , nonchè terra proveniente da luoghi métl 
.' 

sani. 

56 Fondaz i oni - Murature 

Le fondazioni , qu~ndo è possibile, devono posare iuila 

roccia viva. e compatta, opportunamente ridotta a piani 

orizzontali e denudata da cappellacc io , ovvero su terrer.o 

di buona con~i~tenza , nel quale debbono essere convenien­

temente incassate. 

Quando non si possa raggiungere il t erreno compatto e 

si debbano fabbricare su t erreni di riporto recente o co-
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munque sciolti, si debbono adottare i mezzi d ' art~ del 

costruire per ottenerC! un solido appoggio delle fondazio 

nl. oppure.. =ventualn1"'r•l-e 9lle.c·,te clr->_b•,.oi·10 ec:!s"'r':::.. c,..,_s1.T1'i. f c.; , ,::, t.;, I L. · , I - - e ~ " 

te da una platea generale. 

Le murature debbono essere (:-segui te secondo J.t) mi9li .0. 

ri regole d'arte, con buoni materiali e con accLl~ata mano 

. d ' opera. 

Nelle fondazioni devono essere· impiegate mal t e cernt'n 

tizie o comunque idx·auliche , e queste debbono e si:;cre prg 

ferite anche per l e murature in elevazione. 

Nell a muratura di pietraJnc è vietato l ' uso di ciottoli 

di forma. rotonda , se non siano convenientemente .spaccJ.ti. 

57 Strutture dei piani superiori . 

Nei piani .superiori a quello ter reno sono vietnte le 

strutture spingent i contro i muri perimetrali , ove non 

siano munite di ~obuste catene. 

I tetti debbono essere cos truiti in modo da escJ.uclere 

qualsiasi spinta orizzontale. 

58 Travi in ferro . 

Le travi in ferro dei solai a tavelloni, devono appog­

giare sui muri per almeno due terzi ·dello spessore ~eì mu 

ri stessi ed essere ancorate ai medesimi . 

Nei corpi di fabbrica multipli , le travi degli 2 ... mbie!~ 

ti contigui debbono essere, almeno ogni ml. 2,50, rese so 
"'· -

_l-i.<ial_i _, __ fra loro in . corri~ondenza del muro comunG di_ .ap-. _ 

poggio. 
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59 'I'ela.i i n c emer1to ilr1ri.::ito. 

In tutti i fabbricati deve e.s~guj_rsi, ad ogni pi,rnc, P 

al piano <li gronda, un telaio di cQmento ar111~to sui m-t.1:1.'i 

perimetraJi e su tutti gli alt:ri muri portanti. 

Tali t elai debbono essere estesi a tutta la l argl1cz:.•,c-; 

dei muri su cui appoggiano ed avere v.n' aJ. tezza rninim~ ai 

cm. 16 e la loro armatura sarà conforme alle -n orme di leg­

ge. 

60 Restauri ~d opere- di mi.gl i.m·ic1. 

E' vietato eseguire migliorrnne:nti , lavori di ricostr n 

zione e di grande manutenzione: in edifici che non corr:~ -­

spondano , sia per la struttura che per la loro altezza o 

per la larghezza delle vie di cui prospettano, alle prc-­

scrizioni del presente regolmn~11to a meno che trattisi di 

fabbricati di eccezionale importanza artistica o s torica 

o archeologica. 

Allorquando si dovrà rimediare ai guasti del tempo, è 

fatto obbligo ai proprietari di ridurre o ricostruire ç_1li 

edifici s econdo le norme contenute nel presen_te regola.r.ìE:~ 

to. 

61 Provvedimenti per fabbricati 12ericola:nti • . · · ' 

I proprietari, a seguito di ingiunzione del Si;1dè:1CO, 

sono tenuti alla pronta ripélra.zione o dernolizione di qu.el 

le parti degli stabili di loro propri età che minact:ias.::;~ · 

ro rovina , sotto comminatoria dell'esecuzione d ' uf fici_o .e,..... 
; - . -... _;..__ _-e;_ --·---- - - - .-- - - -- --- -·-

e dell'apposizi?ne a loro carico, delle penalità relative 

in caso frapposto ritardo , osservando il prpcedimento di 
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cui all ' art. 76 della legge sui lilvori pubblici e con 

le modalità previste dall'art. 153 della legge co111tm2.l P­

e provincictle corrispondente all 'art • . 55 del •r. U. 3/3/ 

1934 n° 383 . 

62 Prt:=venzione dei :e.§'ric_oli eh · incendio. 

Ai fini della prevenzione degli incendi di edifici J.e 

singole parti dovranno essere progettate ed eseguite in 

conformità alle disposizioni cli legge in materia ed :i.n 

particolare~ fatto divieto : 

di adottare scale di legno quando s ervono a più di un 

appartamento; 

di costruire focolari , camini e condotti di gas e v~J'~ 

re con materiali non resistenti a.lle tempe:i'atur·e cni p~ 

tranno essere soggetti; 

- · di far correre i condotti di fwno, gas e simili nei'l I i:u 

terno degli aJnbienti o in pross imi t;à d:i. materia.li f acil 

mente combustibili; 

di far esalare il fumo al di sotto .de1la lin~a di 

da del t e t to . 

E ' inoltre prescritto di isolaie i:locali destinati ad 

usi per i quali possono .fùcilmente manifestarsi inc:elldi 1 

( come autoriinesse, officine, ecc .) mediante pareti• e 

sof.fi t ti resistenti alle alte tcmperatv_"re (muri tagli.~ 

fuoco) quando siano adiacenti. ad altri abienti. 

Debbono comunque essere previste le cautele di çui c_l. 

l a circolare 14 . 7 . 1967 n° 78 del Ministero delJ.'Interno 
.:: ... :-~ ........ - ---

sull'uso delle bombole a gas e quel~e relative alla leg­

ge antismog. 13.7.1966 n° 615 e suc6essivi regolamenti 2n 
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tism~g 24.10.1967 n° 1288, D.M. 23/11/1907 e circolare 

28/5/1968 n° 4-0. 

I progetti di nuovi impianti o costruzioni, nonchè dj 

modifiche di quelli 8sistenti, d~lle c...ziende e lcworaz~.o 

nidi cui agli artt. 36 e_37 del D.P.R. n° 547 del 27/5/5' 

(supplemento G.U. n°. 158 del 12/7/1955) e alle tabelle 

A e B di cui fl.l D. P. R. n° 639 del 26/:'/1955 ( G. u·. n° 212 

del 4/9/1959). 

I progetti di edifici ci vili e indr striali, nonchè cli 

modifiche di quelli esistenti, nelle quali si svolgono, 

o · sono installate, atti vi tà ·pericolose elencate del De;cre 

· to Interministeriale n° 1973 del 25/9/196j (Art. 4 della 

legge n° 966 del 26/7/1965 - G.U. n° 204 del 16/8/1965) . 

I progetti di edifici c ivili ave~~i altezza in gronda 

maggiore di 24 mt., o j_nferiore se destinati alla collet 

tività (scuole, ospedali, biblioter.he, ecc.) o cornunqu~ 

frequentati da pubblico (Supermercati, grandi magazzini, 

locali pubblico spettacolo, ecc.). 

I progetti di edifici civili con altezza in gronda in­

feriore ai 24 mt. con .unità imm.re al di sopra del 2° pia 

no non accessibili da pubblica via alle autoscale VV.F. 

I progetti di cui sopra dovranno essere redatti confor 

memente_ alle disposizioni di sicurezza Emi.rn.ate, o che via 

via saranno emanate, dal Ministero dell'Interno Dir . 

Gen. dei Servizi Antincendio e della· Protezione Civile 

a ·nor~a dell ' art. 28 della legge n° 1570 del 27/12/1 941, 

confermato dall'art. 1, comma A, della legge n° 469 dél 

13/5/1961 (Supple;nento G.U. d~l_ 15 . 6. _1.991) . . __ _ 
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TITOLO VI NOPJ·1E PER L ' ESECUZIONE DEl LAVORI 

63 Formazione dei cantieri 

Quando debba p~ecedersi alla ripa~azione o a l la co 

struzione di un fabbricato prospiciente una via. o al­

tro spazio pubblico, occorre rec±nger2 la zona dove do · 

vrà svolgersi il lavoro, mediante assito sostenuto da 

-palizzate di · sufficiente robustezza, c·•elle : dimensioni 

che saranno di volta in volta stabilite dall'Autorità 

comunale all 'atto del rilascio dell'autorizzazione ad 

occupare il suolo pubblico, da richiedersi a mente del 

successivo articolo 65. 

Sarà c'onsenti to di derogare da t,11i norme solo quan 

do trattasi di lavori di ·b1"evissima durata. e di picco­

la entità per i quali sia data all·autorità comunale 

suf fici <:mte garanzia che venga arrecato il minimo distur 

bo. 

All' ingresso dei cantieri dovrà apporsi una tabella 

recante l'oggetto dei· lavori, il nominativo deJ.la ditta 

esecutrice, del titolare della licenza, nonchè le gene-­

T.alità del progettista, del direttore dei lavori e del­

l'assistente ai lavori. 

Sul luogo dei lavori dovrà tenersi a disposizione del 

l'Autorità comunale per 1~ visite prescritte e per la· 

vigilanza da essa ~sercitat a , una copia del progetto per 

i · quali è stata rilasciata la licenza di costruzione • 

64 Misure di sicurezza per l'esecuzione dei lavori. 

· Il Costruttore è responsabile, oltre che della esecu.-
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zion~ dell ' opera, anche della condotta Jel cantiere ai 

fini della pubblica incolumità e di quella degli addet­

ti alla costruzione. 

Il Sindaco potrà ordinare tutte le 1,,aggiori pTecanz.i.o 

ni che si rendessèro necessarie per assicurare l'incolu­

mità e diminuire il disagio del pubblico durante l'esé ­

cuzione di opere che si svolgano •in p~ossimità di vie o 

di altri spazi . di uso pubblico • 

· Le prescrizioni del Sindaco e la 5(1rveglianza da esso 

esercitata, non attenuano perç,ltro in modo alcuno le re­

sponsabilità degli esecutori delle opere . 

In particolare, per i cantieri che si aprono lungo 

vie o. piazze, è fatto obbligo di apporre, durante le ore 

notturne apposi ti segnali e apposi t:·. s , .. abili ripari, per 

avve.rtire i passanti degli eventuali ingombri dello SPE_ 

zio pubblico. 

E' vietato, inoltre di gettare dall'ctlto materiali di 

demolizione ancorché minuti , i quali dr.:bbono essere inve 

ce raccolti e calati, con le debite precauzioni, in sec­

chie o mediante canali, ovvero legati co:ri corde. 

Lungo gli spazi pubblici o gravàti da pubblica servi­

tù, i ponti e le impalcature da impiantarsi per f~bbrica 

o altro, devono essere costruiti in modo da escludere ,la 

caduta di qualsiasi materiale e avere i .f!i.anc}'ii muniti 

di stuoie, arelle o assiti , in modo da soddisfare ad ogni 

esigenza di solidità e di sicurezza. 

·----
65 Impianti di cantiere. 

Nell'installazione e nell'uso degli impianti di canti~ 

re, dovranno adottarsi tutte quelle misure atte a evitare 
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disturbi alle persone e alle cose, quali ~ibrazioni fa­

stidioso o nocive, ecc. 

L'alimentazione degli impiùnti dovrà essere fatte. in m< 

do autonomo, e cioè valendosi dei serviz.i apposi ti, cssC:!D_ 

do di regola vietato attingere acqua dalle fontane e dai 

canali pubblici, di immettere i rifiuti liquidi e solidi 

in fosse o fogna senza preventiva .auto:"izzazione comunale, 

di prelevare energia da condotte di distribuzione senza la 

r elativa autorizzazione. 

66 Sgç;nbero) e trasporto dei mate:rial i. 

autorizzati. 

scarichi 

Le vie o gli spazi pubblici adiacenti alle Fabbriche 

saranno tenuti sollecitamente sgombri dai materiali di 

approvvigionamento , macerie o altro. 

Solo in casi di assoluta necessità, l'Autorità comuna 

le potrà permettere il deposito contempo.~~y;eo con le nor 

me e l a cautela da stabilirsi in ogni singolo caso. 

I carri o altri mezzi impiegati nel trasporto del ma­

teriale dovranno essere costruiti , carica 1:i e condotti in 

modo che nessuna quantità del rnatériale stesso venga spaE 

sa durante il tragitto. 

I materiali provenienti da scavi , demolizioni , ecc . , de 

stinati al rifiuto , dovranno essere d_eposi tati , solo .nei 

luqghi all ' uopo designati dalla Autorità comunale . 

67 Sospensione dei lavori durante il gelo . 

I lavori di muratura, qualsiasi sia il sistema adotta 

to, debbono essere sospesi durante i periodi di gelo, ri~i 

quali la temperatura si mantengà, per molte ore al di sot 

to di zero gradi centigradi . 
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Quando il gelo si verifichi solo per alcune ore della 

notte, le opere di murD.tura ordinaria, possono essere ese 

gui te nelle ore meno fredde del giorno , .purchè al distac 

co dei lavori vengano adottati provvedimenti di uso comu 

ne per difendere le ·murature dal gGlo notturno. 

68 Rinvenimenti e scoperte. 

Ferme restanti le prescrizioni degli artièoli 43 e se 

guenti della legge 1 /G/1 939 n° 10!39 circa 1 'Òbbligo di dt~ 

nuncia alla competente Autorità da parte di chiunque com­

pia scoperte di presunto interesse paleontologico, arcbe~ 

logico e storico- artistico , il Direttore dei lavori, l ' as 

suntore delle opere e il titolare della licenza sono tenu 

ti a dare immediata segnalazione al Sd.ndaco dei rit:rovamen 

ti dì tale interesse che avvenissero nel corso dei lavori. 

Analoga segnalazione dovrà farsi nel caso di reperimen­

ti di ossa umane. 

Il Sindaco potrà disporre tutti i provv.edimenti che ri­

t enesse di adott~re in dipendenza di tali scoperte. 

69 Costruzione su zone vincolate . 

I progetti per costruzioni previste su zone vìncola_te 

ai sensi della legge 29 . 6.1939 n° 1497 come pure qu~lli i~ 

teressanti immobili sottoposti a tutela della legge 1 . 6. 

1939 n°1089, dovranno ottenere il parere favorevole della_ 

Sovrintendenza ai Monumenti e Belle Arti prima dell ' autoriz 

zazìone comunale. 
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TITOLO VII DISPOSIZIONI RELATI\11~ AL SUOJ,0 ED ALLO 

SPAZIO PUBBLICO 

70 Occupazione deJ. suolo pubblico. 

57 

Quando, in caso di nuova. fabbrica o di ricostruzione o 

restauro delle case ed edifici in genere, o per altri giu 

stificati motivi, occorresse la temporanea occupazione di 

una parte di strana, piazza o altro spazio pubblico, 1 ' A:.1. 

torità comunale potrà concederla in base all~ domanda del 

l'interessato, .sotto l ' osservanza delle norme e prescri­

zioni che, sentita la Commissione Edilizia, verranno, a 

seconda dei casi, precisate e dietro pagamento della cor­

rispondente tassa . 

71 Lavori nel pubblico sottosuolo. 

Anche per eseguire lavori nel -sottosuolo pubblico occo~ 

re ott~nere la preventiva autorizzazione del Sindaco. 

Chi intraprende tali lavori deve provvedere alla costru 

zione all'esterno di opportuni ripari , con assiti o ~ltri 

materiali idonei per impedire ogni danno alle persone o al 

le cose. 

Tali r::i.pari devono essere muniti di apposi ti segnali ben 

visibili di giorno e di notte. 

72 Ribalte. 

Le ribalte che si aprono nei luoghi p11bblici di passag-
- . -· ·- -

gio devono essere munì te di apposito steccato e di segnai~· 
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zione adatta, a s&lvaguardia dell ' incolumità delle pcrs~ 

ne. 

73 Rimozione cli opere che occupano spazio pnbhlico. 

Il Sindaco potrà prescrivere la demolizione o la rimozio 

ne delle opere costruite sul suoJo pubblico o sporgentj_ 

nello spazio .sovrastante, qu.ali gradini , scale e sedili e-­

sterni , paracarri, latrine , grondaie eccessive, tettoie, so 

vrapassaggi , imposte di porte o di finestre a piano terre­

no che si aprono all ' esterno. 

Quando tali opere siano state eseguite per concessione a 

termini di l eggi e di regolamenti vigenti all'epoca della 

loro esecuzione, l ' Autorità comunale potrà ordinare la. demo 

l izione o rimozione solo per ragioni di interesse pubblico, 

salvo il diritto di eventuali indennità dovute ai p:r·oprie­

t ari. 

Lù. demolizione o rimozione , quando non sussistono urge_Q 

ti ragioni di pubblico interesse, verrà eseguita in occasio 

n e di op er e di grande manutenzione dell ' edificio o delle 

parti in questione . 
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TITOLO VIII H()RHB'·'l'RAHSI'I'ORIE E f'lllALI, SANZIONI 

74 Obbligo di osservanza. delle norme dei Reqola­

menti Comunali. 

Per quanto non è previsto dal presente regolamento, in 

tutte le nuove costruzioni e riforme di edifici, si dovran 

no.osservare le disposizioni per Regolùmento per i servizi 

di fognatura, del regolamento per il servizio di acqua po­

tabile e degli altri regolamenti municipali. 

75 Adeguu.mento degli edifici non regola.men tari . 

Gli edifici non conformi alle prescrizioni del presente 

regolamento, dovranno adeguarvisi in caso di ricostruzione 

o di sostanziale riforma. 

Nel rilasciare la·licenza di riforma o ricostruzione 

di edifici , il Sindaco deve in ogni caso sentire il pare­

re dell ' Ufficiale Sanitario, a norma dell 1 art . 220 del T.U. 

delle Leggi Sanitarie. 

Entro un anno dall'entrata in vigore del presente re~ol~ 

mento dovrà essere provveduto da parte degli interessaU: 

alla posa in opera delle grondaie e dei pluviali nelle e! 

se, in margine a spazi pubblici, che ne siano ancora sp:ro~ 

viste; 

all 1 allacciarnento det .,.-1uvia1i- alla .fo·gnatura- ove questa 

esista; 

all'intonacatura e tinteggiatura delle case che ne abbia -·-. .;_- . ·--- ·- - ---
no obbligo, 
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Entro trci 2.nni d2.ll ' entrnt::i. in vigore cl.cl presente re-

GOJ.m,1cmto dovrnnno esser;,, clir.1in;.1.t:i.: 

i gabinetti interni comunicn.nti con loculi ab.:. t2.hili e 

sprovvisti cli finestra nclegu:.:.t~. ; 

i go.binctti c~ccssibili cb.1 v:.-:.no scala, sprovvisti di 

2.ntic;abinetto ; 

- i 11abinetti comuni n pii.1 npp::.i.rt-'.:".r:ien-ti ; 

i gabin etti esterni o pensili con accesso dall ' erd;crno; 

- i cnbinetti con tubazione di s carico visibile da spa~i 

pubblici. 

In caso di inadem:)imi.zo. 

legGi in vigore. 

1 1 A. C. interverrà secorn1o le 

76 Abitazioni ru1t i i~icni chc. 

Ifol caso di e.bi taz.ioni dichin.rate ru1tiiGicniche dci.11 ' tlf 

ficio San::. tari o, i l Si:.::..claco hn ln :fo.col tè. cli intim::.tre 2.J. 

propriet ario dello sto.bile cJ.i p:roccr1ere rtllo. demolisione è 

successi va ricostn.1- ione dcll ' edificio, 2-sscQ.1o.11do al pl'O·· 

prietario medesimo un tcr;·.1:Lne non superiore u mesi sci pc: 

l' inizio c1ei 12.vori. Qu2.J.or2. i l pTo1,rictn.rio non ottm,1pcri 

a quanto or din2:t;0Gli, il Sinc12.co h ci. facoltà di proceùere 

all 'espropriazione dello stabile per nativi di pubblica uti 
' 1 - -

lità (risarwnento iGienico dell ' c.bita.to) o c1i far esecuire 
• i lavori d'Ufficiò 1~i valendosi poi delle spese nei t1oùi e 

con le forme incl.icnte dnll1;1 legge . 

77 Deror;he . 

Il Cor.n:u1e si riserva lei, fncol t{!. , ne..:.. lini t:i e nelle f or 

me stabili te dalle leggi 6 ·.'."'.go sto 1967 , n° 765 e 21 Ci cen-: 
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bre 1955 , n° 1357 , di concècloT8 dcTochc nlle dispos:i_:-~ion-i_ 

e prescrizioni fissate cl:tl 1n·c□ C?!lt e rceolar:ionto ecl.ilisio, 

·' per ·edifici ed iEipiémti pub1)lici il ' interP.sGe pubblico. 

7G 

Come richio.mo delJ.1 m:-·~. 32 prii.10 conltl:~ dello. lcic;e 17/8/ 

1942 n ° 11 50 , qualsiasi infrazionn c.l0lle nonne del prec:en-­

te regol amento, controlla.ta da . funzionari o agenti rmmi ci 

pali, c1ovrà essere subito contcst:.!.t::. nei modi previsti d~l 

T .U. della Leg{.;e Comunale o Provinciale . 

79 J~ntro:t;:i,, in vigòro del regol8.rnento . 

. Il presente negol o.nento , en-tro tm mese c1u.lla c1o.:t;g c.1cll3. 

corrnmi caz:i_one cì.Gll I npJ)rovo.~~ionc <1::1. p;]_rte l12.c;li orc;2..11i rc-­

Gicnali competenti; snr:ì pubblico.to ull ' Al bo :!?retorio Co:·,m 

nale per ziorni 1::; consecutivi e •diventerò. esecutivo ccl. o}? 

bliGo.torio allo sco.ùerc clel quinùiccsino giorno dalln pnb­

blic2.z iono all ' o.lbo pretorio co1T'.1.U1G.le . 

Da tale cb.t:::t resto. abro0 ata ocni dispos:i.sione contraria. 

a quelle contenute nel p:cesente i1ec;olé'.mento e con questo ig_ 

compatibile , che fosse pr'Jcri tta (18. o.l tri Rec;o12.Ti1enti comn­

nnli. 

80 I.Toù. i fiche o.l 1Jre::wntc }~cc;ol,~.1'ìcnto . 

L I Autorità Com:i.inale }10, ln facol tè. di moc1ifi r,:1re in tnt 

to o iri parte il presente regola.mento . 

Le modifiche al_ presente regol..:u~1ento_ s~ro .. rmo_ .CLp:1or·cr~te 
• :. - - -----=.:,:.__--:.=-.,;;--_, - .~ -- • . • 

con lo stesso :procedir.icmto f ornale secuito per 18. sui 2.}J-

provr1.zione . 
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81 All~o.ti del ne.r10J.;•.mcnto. 

Alle5nti al :preceffi;e l"Cf:Ol:-1.1·:1c.mto e coq·l,i tucnti pr1.rtc 

integrnnte e sosta.nzi2..le deJ.lo et esso, sono i Dc;__:-ucnti el2. 

borati: 

1) azzonamento (1: 5000) 

2) tipologia edilizia 

3) relazione tecnica illustro.tiva. 
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Il presente TI9c;ol0-J-:1.cnto Echlizio venne ac1ottr,.to cl['..1 

·consiglio Com@ale i1:i. d2.to. I 'f - b- I 9 q-~ ,,, _ 4 a 

IL SIHDACO 

Pubblicato all ' Albo Pretorio nel e;iorno l 1- - b · 'f <, 0 h 10 

(festivo 6 ù.i mercato) col n° •1/ oppor;i?.:i.oni o rcclD..ntj. . 

IL SIHDACO ., . ~ -• G'-' ,.·p n 1 cmo1 .wr":Tr.-!1A · J...E, , 1 · ·rl/\.1~ 

~i__..., ,, 

Approvato dalla Commissione Provinciale di Control lo nelle. 

seduta del I O-~ -1-?> n--. - Cç"3,~ +-

IL SINDACO CCJr.TUITALB 

Approvata con Delibera della GilmTA REGIOHALE- n°'JÒ/.i{ '<.1el l~,f- 1 

l.'ilanò .- li . Q ~ I Q - l J n PPJ3SIDlli;T; DELLA GIUilTA n:cqor:,m; 

-~---.:.-.. --:-.. 

f ; __ \-yf .J-~ I 1- l o - 1 
---o:-:--."."";9',f."":":'"~...,...~-~,.. ...... ,..~~!.,__,..l"t ,,.r ~• t •• 'T""l"'~..--...,"'-"-


